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La seduta comincia alle 17. 

GUADALUPI, Segretarzo, legge i1 pro- 

(9 approvnto). 
cesso verbale della seduta di ieri. 

Congedo. 

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il de- 
piitato Pranceschini. 

i? concesso), 

Comunicazioni del Presidente. 

PRESIDENTE. Coniunico che i1 Presidente 
della Kepirbbli-u, con decreto del 19 luglio 
1033, h I nominato l’onorevole senatore avvo- 
cntu Tiziano Tessi tori e l’onorevole senatore 
dottore Frfanco Varalilo, rispettivamente Alto 
coinmissa1 io ed ,41to cummissiurio aggiunto 
pc~r l’igiene e la sanità pubblica, commissari 
del Governo p?~*  partecipare nella Camera dei 
dcputttti alle d i ~ c u m o i i i  rehtive alle matcrie 
cl-i c rientrano ncila competei;zn dell’Alto corn- 
IT1 1 ssari a t o. 

Con altro decreto del 19 luglio 1953, ha no- 
niinat,o l’onorevole Pietro Romani, Gommis- 
c;irio pci. i1 turismo, commissario del Gover- 
IILJ p:’r partecipare riella Camera dci deputati 
c‘ iicl Senato della Rcpubbhca alle discussioni 
relative alle materie che rientrano neilla corn- 
petciiza de1 Comimissariato per i1 tunsmo. 

Proclamazione di deputati. 

PRESIDENTE. Comunico che la Giunta 
rlclle elezioni, nella sua seduta di ieri, ha 
preso atto deiia formazione del Collegio unico 
nazionale, e delle conseguenti proclamazioni 
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da parte dell'ilfficio centrale nazionale; ed ha 
riscontrato i candidati che nelle rispettive li- 
ste e circoscrizioni - conic primi dei non 
eletti - subentrano agli eletti nel Collegio 
unico nazionale, salva e impregiudicata ogni 
questione i n  sede d i  giudizio di convalida, e 
salvo rieaamr in  tale sede dei rec,laini già pie- 
sentati. 

Coiisegu~ntemeiite la Giunta hu accertato 
che 1 candidati subentranti sono i seg~ienti 

i, IS tu D.  C. (Dei,? O c r uzl a c r 1 s t La i i  a)  : 
i .  Beiloffa Alcide, per la Circoscri- 

zionrl VI11 (Trento, Bolzano), 
2 .  Franceschini Giorgio Annibdle, per la 

Circoscrizione XI1 (Bologna, Ferruru, Raven- 
na, Forlì); 

3 .  Faletti Novei iuo, pcr Id C I I C O S ~ I ' I Z I U -  
i iv  XI11 (Parma,  Mudena ,  IPiacenzn, Rcggio 
Emil ia) ,  

4.  Concetti b'imiccsco, per 1 , ~  Cii.coc.1 I -  

zionc XVII (Xncona, Pesai.0, Mactbrata, Ascoi I 

5. Pennzzato Dino, per 1u CiIwcci . iz io-  
ne XIX (Roma, Viterbo, Latina, Fi'oiinonc), 

6. Fubiiani Xrnnldo, per la Circoscii- 
zione XX (L'Aquila, I'crcaia, Chieti, Teramo),  

7. Colasanto Domenico, per la CircoscI i -  

zione XXII (Napoli, Caserta); 
8. Chronici Giuseppr., per la Cireos(*~ i -  

Piceno), 

zione XXVIII (IC~tiinici, MIIt'ssina, S i ~ i l c ~ i ~ i ~ ,  

Kagusa, Enna);  
9. Giglia Luigi, per la CircoscriziJ- 

ne XXIX (Palei*mo, Trapani,  Xgrigento, Crt l -  
tanissetta), 

10. Fadda IPietio, per la C i i w - c i i -  

zione XXX (C;igliai.i, Sassliri, Niioro). 

L(sta P.S.D.I. (Porf i to  socinlrstn dcmo-  
c r a f ico z tat m i o ) .  

1. Segreto Guido, per la Circoscrizione I 
(Torino, Novara, Vercelli); 

2 .  Romita Giuseppc, per la Ci rcocc i~ iz i i~-  
ne I1 (Cuner), Alessandi in ,  Asti); 

3. Bettinotti Mario, per la Circoscrizio- 
ne I11 (Genova, Impcria, La Spezia, Savona), 

4. Castellarin Bruno, per la Circocci i -  
zione I X  (Verona, IPlidov~i, Viccnza, Rovipo), 

5. Preti Luigi, pcr la Cii.cosciizioric1 XIi 

6. L'Eltore Giovaiini, per la ICircLscii- 
zione XIX (Roma, Viterbo, Lntina, Frosi- 
none). 

. (Bologna, Ferrara,  Ravenna, Forlì); 

Lialn P.L.I. (Partito Ilbercite ztnlLar;o) 

1. Alpino Giuseppe, per la C i r c u s i x i o -  
ne  I (Torino. Novara. Vercelli): 

2. F e r r a i  Kiccurdo, per la Circoscrizio- 
ne IX (Vcrona, Padova, Vicenza, Rovigo); 

3. Di Giacomo Pietro, per la Gircoscri- 
zione XXI (Campobasso), 

4. Basile Guildo, per id 1Circosci.i- 
zioiie XXVIII (ICatania, Messina, Siiacusa, 
Ragusa, Enna).  

Llista P.H.I.  (Partzlo repubbltcano i ta- 
t i a m )  

1. La Mdlfa Ugo, per la Ciicoscri- 
zioiic XI1 (Bologna, Fcrrara, Ravenna, Forlìi; 

2 .  Camaiigi I,udovico, per la Circoseri- 
ziui e XIX (Roina, Vitcrbo, Ldtina, Frosi- 
none:. 

I , i a f n  P.C.I. (Pnrtlto comunista / to -  

1 Baltaiu Giobaiini, per la Circoscri- 
zione I ( T o m o ,  Novara, Vercelli), 

2 .  Gelmini Oreste, per la iCircoscr izio- 
iii' XI11 (Pdrma, Modena, Piacenza, Reggi0 
Emi 1 LL) ; 

3 .  Compagnorii Angelo, per la ICiicoxr i-  

zionri XIS (]<orna, Viterbo, Latina, Frosi- 
nunc). 

4.  GIitziddei Corrado, per la Circoscri- 
zion(1 XXIT (Ndpoli, Caserta); 

IL a,, o) 

5. I"r<i~ic:tvilln Ciìrlo, per la Cii*cosci.i- 
Z1011P X U V  (Bari ,  Foggia); 

6 .  Angelini Ludovico, per la Circoscii- 
Zion(' XXV (Lecce, Brindisi, Ttimnto); 

7 .  Bufaideci Giuseppe, per la ICircoxri- 
zione XXVIII j C'itanin, Messina, Sirncusa, 
R tziis,t, Ennn),  

8 Fcrletiii Guido, per la Cii'coscrizionc 
XXIX (P ileimo, Trapani,  Agrigento, Caltti- 
n i setta) . 

Li, ta  P .  S .  1. (Partito Soaal ìs ta  Ita- 
/ iono)  . 

i. Cavaiiei-e Alberto, pcr In Circoscri- 
Z I U I I C '  IV (Milano, Pavia); 

2 .  Albizzati Fhvio,  per la Circoscrizio- 
nc IV (AMilano, Pavid); 

3 .  Dr>lla Seta Ugo, per la ICircoscrizione 
XIX 'Roma, Viter1.0, Latina, Frosirionc); 

4 .  Di Ndido Raffaele, per la Circoscri- 
zioiie XXII (Napoli ,  Caserta); 

3. Piìpalicì Giuseppc, per la Circoscri- 
zione XXIV (Bari, Foggia); 

6.  Bogoiii Giuseppe, per la Circoscri- 
z ione  XXIV (Lecce, Brindisi, Taranto); 

i .  Gaildioso Matteo, per la ~ C i r c o x r i -  
zione XXVIII I Catania, Messina, Siracusa, 
Rrig~isti,  Enna) ,  
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8. klueotto Fritiicexo, per la Cii.;oscri- 
zione XXIX (Palermo, Trapani, Agrigento, 
Caltanissetta). 

Lzsta P .  N .  A!!. (Partzto Nazionale Mo-  
rrcirchtro) : 

1. Viola Ettore, per la ICircoscrizione XIX 
(Roma, Viterbo, Latina, Frosinone) ; 

2 Matarazzo Marcello Ida, per la Circo- 
scrizione XXIII (Benevento, Avellino, Sii- 
lerno) ; 

3.  Cavaliere Stefdno, per 1 ,~  ICircoscri- 
zione XXIV (Bari, Foggia); 

4. Barbeii Salvatore, per la Circoscri- 
zione XXVIII (Catania’, Messina, Siracusa, 
Ragusa, Erina); 

5. Cottone Benedetto, per la Circosci i- 

zione XXIX (Palermo, Trapani, Agrigento, 
Caltanissetta). 

Listu A l .  S .  I. (Mov?mento Sociale Ita- 
Iinno) 

i. Gray Ezio, per la Circoscrizione XIX 
(Romit, Viterho, Latina, Frosinone); 

2. Sp’tmpinc~to Bruno, per la Circoscri- 
zione XXII (Napoli, Caserta); 

3. Sponziello Piet.io, per la ICircoscii- 
zisne XXY (Lecce, Brinclisi, Taranto); 

4. Cnlabrò Giuseppe, per la Circoscri- 
zione XXVIII (Catania, Messina, Siracusa, 
Ragusd, Enna);  

5. Di Stefano Genova Agostino, per la 
cliircosi‘rizione XXIX (Palermo, Trapani, Agri- 
gento, Caltanissetta); 

6. Angioy Giovanni Maria, per la Circo- 
scrizione XXX (Cagliari, Sassari, Nuoro). 

Do attu alla Giunta delle elezioni di que- 
sta comunicazione e proclamo quindi deputati 
gli onorevoli. 

Guido Secreto, Giuseppe Alpino e Gio- 
vaiini Baltaro, per la ‘Circoscrizione di To- 
rino ( I ) ;  

Giuseppe Romita, per Id Circoscrizione 
d i  Cuneo (11); 

Mario Bettinotti, per la Circoscrizione 
di Genova (111); 

Alberto Cavaliere e Flavio Albizzati, per. 
la Gircoscrizione di Milano (IV); 

Alcide Berloffa, per la Circoscrizione di 
Trento (VIII); 

Bruno ICastellarin e Riccardo Ferrari, 
per la Circoscrizione di Verona (IX); 

Giorgio Annibale Franceschini, Luigi 
Pieti e Ugo La Malfa, per la Circoscrizione 
di Bologna (XII); 

Noverino Faletti e Oreste Gelmini, per la 
Circoscrizione di Parma (XIII), 

Francesco Concetti, per la ICircoscrizione 
di Ancona (XVII); 

Dino Penazzato, Giovanni L’Eltore, Lu- 
dovico Camangi, Angelo Compagnuni, Ugo 
Della Seta, Ettore Viola, Ezio Gray, per la 
Circoscrizione di Roma (XIX); 

Arnaldo Fabrinni, per la ‘Circoscrizione 
dell’Aquila (XX); 

Pietro Di Giacomo, per la ICircoscrizione 
di Campobasso (XXI) ; 

Dornenico Colasanto, Corrado Graziadei, 
Raffdelè Di Nudo ,  Bruno Spampanato, per 
LI circoscrizione di Napoli (XXII); 

Ida Matarazzo Marcello, per la (Circo- 
scrizione di Benevento (XXIII); 

~Crirlo Francavilla, Giuseppe Papalia e 
Stefnno Cavaliere, per la Circoscrizione di 

Ludovico Angelini, Giuseppe Bogoni e 
Pietro Sponziello, per la Circoscrizione di 
Lerce (XXV); 

Giuseppe Caronia, Guido Basile, Giu- 
seppe Bufardeci, Matteo Gaudioso, Salvatore 
PcirheLi e Giuseppe Calabrò, per la Circoscri- 
zione di Catania (XXVIII); 

Luigi Giglia, Guido Faletra, Francesco 
Musotto, Benedetto Cottone, Agostino Di Ste- 
f m o  Genova, per la Circoscrizione di Paler- 
mo IXXIX): 

Pietro Faddd e Giovanni Maria Angioy, 
per la Circoscrizione di Cagliari (XXX). 

S’intende che da oggi decorre i1 termine 
di 20 giorni per la presentazione di eventuali 
reclami. 

Nei riguardi dell’onorevole Giuseppe Pa-  
p & ; ~  ~- che è stato eletto senatore nella re- 
gione delle Puglie, e che oggi è stato anche 
pimlaniato deputato - si apre un termine 
che la Giunta delle elezioni ha ravvisato po- 
teisi dptcrminare in 8 giorni dalla proclama- 
z i o n ~  - dato che i1 caso si presenta per 1;i 
prima volta - in relazione all’articolo 28 del- 
la legge 6 febbraio 1948, n. 29, per la elezione 
del Senato della Repubblica. 

Bail (XXIV), 

Sostituzione di deputali 
eletti in più circoscrizioni. 

PRESIDENTE. Comunico che la Giunta 
delle elezioni, n e l h  stessa seduta di ieri, ha  
preso atto delle opzioni dei seguenti deputati 
elebti in più circoscrizjoni; e tenendo conto 
della giurisprudenza della Camera, afferma- 
tasi nel senso che non sia necessario attendere 
la convalida, in vista dell’esjgenza di integra- 
re al più presto l’Assemblea con tutti i suoi 
membri, ha accertato i candidati subentranti, 
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iiei .egg1 riniasti vciriìnti, PPI. I r a  rispettive l i -  

> t P  c circ‘oscl’izioni. 
I’vrtanto . 

1. dl dCpLltùt(J Ft’ldiIldlld~ ~ I l ì l C ~ l i i ,  t!lPt- 
til i i t ~ i l C t  Iist,i dei PCii.titci comunista italiano 
I W l  I ?  c11C‘o~cl~lz10111 XX (L”\quiLr) t’ 

S X I  (CciII1pohiiyW), c h e  l i c ~  CiiChiùrrito di opt,i- 
I v pei  LI (’11 cosci’izioiit’ di Campobasso (XXI), 
biihe:iti<i i l  c,iiididato di ,Paolantonio Luigi 
pel. Cii C O S C L  iziuii~: dell’Aquila (?(XI, 

2 , i l  dcputatu Xugusto De Marsanich, 
cilLitu iiella lista del Movimento sociale italia- 
110 !)el’ le ~ 1 ~ ~ 0 C C ~ i Z l ~ i ì i  XIX (RfJmil) 1’ 

iZX (I~’Ai\lLIIla), chc hù dichiaititu d i  optait’ 
pel lci C ~ ~ ~ c u s c r i z i o r i e  dc~l!’hcluiIa (XX), SU- 

iientr,i i l  caiididatu Romualdi Nettuiio pci la 
( ; i ico~cl lziolle di R0lllci (XIX), 

3. c ì i  cll’putcito Giovanili Giot ichi ,  eletto 
ne:ld l i &  dialllt I)eniociazi<i cnstiarici pei le 
Circoxiiziuiii X (Venezia) e XV ( P i ~ a ) ,  che 
hct  dichiririLttt d i  uptaie pcr la Gircuscriziu- 
i i t i  di Pisi ,Sì‘), subenti.3 i1 candidato Lum- 
Lcircli Kugpci-o, pei la Circusci1zioiII: di  Ve- 
1ieziLi (XJ, 

L. al dcplitiito Oieste Lizzadii, eletto riel- 
Li list<i del P d i t o  socialista italiano per le 
Ciicosci iz ioni  I1 ;Cuiico) e XIX (Roma), che 
hd dichiiìiùto di optdre per la Circoscrizione 
di RoInt (xis), subc.iitra i1 ciindidatu Ronz<r 
Carl» pel. la iCircoscr~zione d i  1Cunt.o ( I I ) ,  

3 .  <il deputato Luigi Longo, eletto iielld 
I i h  del  PLtrtitlo comunista italiano p e ~  le 
Circosciizio111 I1 (Cuneo) e IV (Milaiio), che 
lid dichidialu di optare pel la Circusciizione 
di Milaiio (I\’), subentra i 1  c a d i d a t o  Lozz<t 
Stellici pel L i  Cii co~crizionc di Cuneo  (111, 

G .  i ~ l  deputato Luci0 LLlzzatto, e l ~ t t o  nel- 
Id lista del Partito socicilista italiano pei‘ le 
Ci1 cusci izioni X (Vmezia) c XI (Udiiir), -hv 
ha dichinrdto di opttire pel la Circoscrizione' 
Ji Vwezi,L (Xj, siiheiitra i 1  caiididato Brttoli 
M i n o  pri 1 < ~  C i r c o ~ c r ~ z i o n e  di Udine (XI), 

7 .  al deputato XOCP Teresa, eletta nella 
lista del I P d i t o  cui-nuiiista italiano per le C i i -  
coscmion i  V (Gonio) tl VI (Brescia), chc ha 
dichiartiio di opt<ii*c pei. Circuscmione di 
Brescia (VI),  subentr<t i l  candidato Invermzzi 
Gabi*irle pei la tCirco+crizione di Como (V); 

S. .il deputato Attilio Piccioni, eletto nel- 
ILt lista della Democrazia ciistiana per le Cir- 
coccr~zioiii XIV (Firenze) t’ XVIII (Perugia), 
che ha dichiarato di optair  pri la Circoscri- 
zioiitl di Firenzr (XIIT),  subeiitra i1 candidato 
Bernardinetti Maizio pri la iCiiacoxrizione di 

9. a l  deputdtu Feriidndo Santi, eletto 
nella lista del Parti to socialista italiano per le 

Pet>ugia (XVIII), 

Sostituzione dì un commissario. 
PRESIDENTE.  Cornuiiicu che ho  cìiia- 

iiiatcJ l’onori~volr~ Riccio Stefano a far parte 
della. Giunta per l’eiamr delle domande di 
autorizzazione a procedere 1111 giudizio, in 
sostituzione dell’onorevole Bovetti, nominato 
sottosegretario di Stalo per i trasporti. 

La Giuiita è convocata per domani 23 alle 
ore 12 riell’aiiia decima per procedere alla 
propria costituzione. 

Annunzio di una proposta 
di inchiesta parlamentare. 

PRESIDENTE.  Comunico che è s ta ta  pre- 
sentata  alla Presidenza la seguente proposta 
di iniziativa del deputato Lizzadri: 

(( Inchiesta parlamentare sulla situazione 
dell’Ente nazionale assistenza lavoratori 
(E. N. A. L.) II (18). 
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Sarà stampata e diqtribiiita. Avendo il pro- 
poneni P rinunciato allo svolgirneiito, la pro- 
posta sarà Irasinessa alla compet,entt. ( h i i ~ -  

m i ~ s i ~ n e  permanent P 

Per un’alluvione ,nella zona del Sebino. 

MONTINI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne ha  facolta. 
M OX T IN I. Si gno 1’ President e, (o norm ( 3  1 I  

colleghi, ho chiesto la parola per richiain~irr 
i11 quest’aula la memoria delle vittime del- 
l’alluvinrie del Sebino e per sniiecitarc i ’at- 
I eiizione dcl Govenio in modo particolare 
sulla necessità impellerite d i  vetiire incontro 
a i  gravi danni della regioric. Come loro sanno, 
onorevoli colleghi, il 9 cnrrente un nubifragio 
rapidissimo e violentissimo si è scateiiato 
sulla spoiida bresciana dell’alto Sebino e siilla 
piana contigua. in riva siiiistra dell’ogiio, 
productwdo daririi ingrrit issimi alle persone 
e alle cose. 

I1 numero ùelle vittimcl - e i i ~  sia r i i l~r i i -  
ziata la Provvidenza - ricin è così considcl- 
revole come lo sono i daniii materiali; tuttavia 
vi SOTICI stati sedici morti fra cui dei bambini, 
(degli operai, un professore e tre religiosc. La 
zona colpita era iina delle migliori del bre- 
sciano e la situazione odierna cori trasta sirii- 
stramente coli quella precedente. La moii- 
tapria, infatti. vi ha  scaricato sopra enormi 
massi trascinandoveli da altezze iiotevoli. 
Nemrrieiiu chi ha  visitato a siio tempo la Z O I I ~  

del Polesiiit. può  farsi un’idea di qiiaiito 6 
avveniitn lie1 Sebirio: i tlaririi di qiirst ’iiitiiiia 
zona, che per frirtuiia è piti ristretta, SOTIO 

i n  proporzione maggiori. Ci6 si spiega appiirito 
perché, anziché la melma o la faiighiglia chtb 
coprirono i1 Polesine, qiii ci t ra t ta  di rriasii 
di proporzioni spesso (worrni che non po- 
tranno essere rimossi facilmente e in breve. 

È: noto che sulla montagna tiel Sebii,o 
esisteva nel territorio di Zone i l  fenomeno 
di massi grossissimi che si ergevaiin sopra 
delle specie di colonnr o d i  torri: alcuni d i  
questi massi, che si tmvnvaiio nel ciiore 
della montagna a circa 1.000 metri, si trovaiio 
ora siilla sponda del lagci. E tu t to  è coperto 
da una specie di massicciata ! Per ciò i danni 
sono incalcolabili e duraturi, anche perché 
provengono dalla rottura di briglie e dalla 
devastazione dei vecchi e receriti disbosca- 
ment I .  

I comuni che sono stati in tal modo col- 
piti so110 quello di Marone, con la soprastante 
magnifica conca di Zorie, sede anche di co- 
lonie per bambini, in questa stagione, quello 
di Sale Marasino, e specialmente i territori di 

Vello, Toliiie, cori particolare estensioiie c 
gravita a Pisogne, e la zona di Piaii d i  Ar- 
togne. 

l r i  questi rideiiti paesi si e scatenata la 
furia di piccoli torrenti che da secoli non 
avevaric) mai fatto notare la loro preseiiza 
(salvo per Marone) se non per favorire cor- 
tesemente la vita delle popolazioni, for- 
nendo loro acqua potabile e iin po’ di energia 
Plettrica alle iiidustrie locali. 

Noi domandiaiio che si venga ~n aiuto a 
queste zone cusì gravemerite colpite; domaii- 
diamo che si aiutino le famiglie dei morti e 
che si riparino i danni la cui gravità risulta 
ogrii giorno più ampia. Gravità del disastro 
che è stata  uguagliata soltanto dalla energia 
delle popolazioni nel porvi i primi immediati 
ripari. 

Sono venute invero le autcirita ed i corpi 
militari, ma  la prima, la sola forte a t t ivi tà  di 
ripresa è dovuta alle popolazioni stesse che 
sono state colpite. Esse hanno fatto tut to  
i 1  possibile per. impedire che si verificassero 
dariiii più gravi. Per l’abnegazione di im 
fcrroviere che si è spirito nell’acqua e ha ri- 
salito per un  certo t ra t to  la corrente si è 
potuto a tempo fermare un  treno che era 
destiiiato ad  entrare nella voragine. 

Una colonna di bambini che si recava 111 

colonia ha  potuto essere fermata pure sulla 
strada e h a  dovuto poi essere sbarcata cori 
mezzi di fortiiiia fa t t i  pervenire sul lago. 
C ’ e  stato chi, vedendo il disastro che in- 
combeva sui paesi sottostanti, ha  tollerato 
che la propria casa fosse invasa dalle acque, 
e qucste preiidessero una nuova liriea di di- 
spliivio affinché non scendessero più forti e 
pii1 direttamelite sill paese. 

Questi episodi sono da ricordare perché 
rimangano nella memoria di chi ha  dovere 
di riconoscenza e di chi vuole a l  disastro 
porre qualche rimedio. Quale rimedio ? Sia- 
mo di fronte all’esame dei danni fatto iii 

una prima serie di constatazioni che toccano 
i lavori pubblici per le strade di comunica- 
zione, per le ferrovie e per gli edifici pubblici, 
nonché per la gran parte dei clarini privati 
relativi alle case di abitazioiie, ed a quelli 
che haiiiio colpito le poche industrie locali. 
Industrie che davano origine al  modesto bc- 
nessere delle popolazioni. 

Si pensi che Marone, su  900 lavoratori, 
hii oggi 500 disoccupati, appunto per le in- 
dirstrie che sono s ta te  colpite. Lo stesso può 
dirsi di Pisogiie. Ma quello che importa aii- 
Cora notare e che è bene sia ricordato è que- 
sto, che si è muta ta  la situazione dei luoghi. 
Il ridente paese di Pisogne è sotto la minaccia 
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che l’acqua di un’altra anche modesia allii- 
vione possa. come di fatto act*atlicbhe, col- 
pirlo in pieno, giacché la siiiinziorici dei Iiio- 
ghi si è, ripelo, mutata ,  prrclié la imwi;~ di 
grossa mole s i  i. portata ad inipetlir(. i1  di- 
~ p l ~ v i o  normale, ha innalzato, per c o i ì  (lire, 
i1 fiume ed oggi i1 fiume. passa peiisil~ 2u11t’ 
case di Pisogrie, 11 c i i i  abi ta to  111iero è dr- 
stinato. ad  iina ntiova CT cr i iwz , I ,  <id c ~ ~ . “ ~  
colp i t o. 

I daiiiii, calcolati i n  uiia primci mcJrlt>,ta 
constat azione, ammoiit aiio p r c s i o  a poco a 
iin m!liardo e 200 milioni pcr opt.i.6. piihbliche 
e a circa due miliardi P mezzo prr i prilati: 
e, dicendo per i privati, iiiteiidianio dire per 
la popolazione, giacche è t i i t  la  popolnzioric. 
misera, popolazionc che vive sii1 Inwro. 

Noi siamo di fronte ad una dorriaiida chc 
rivolgiamo in questo momeiito al Governo 
attraverso la Camera, che cir,e si ponga rapi- 
damente mano agli strumcnti iicccs~ari per 
tenire  incontro ai danni. Noi cikbic~iiio  sa- 
minato con diligenza, prima dvll’aperLi~ra 
della Camera, le leggi che poirt-bhtro txsserr 
applicatc. La legislaziuiic a1 rigiiartio 11011 

manca: ne abbiamo moltissime di Iczgì nella 
legislazione italiana che s a r e l ~ l ~ ~ r o  applicabili 
al caso, solo con l’accorgimento m o d r s l o  di 
una nuova piccola legge che rtvdesse atliiali 
i provvedimenti. 

PRESIDENTE.  Onorcvoltl Moiiliiii 1 

MONTINI. Mi limito a citare le leggi che 
hanno assistito gli allitvional i del Polesirie 
e in particolare la l r g w  10 wnii,iio 1952. c. 9, 

la legge n. 50 dello stesso aiinci, ypr cui 
non s i  può oggi  procedere in estcnsiorir SP non 
facendo (ed ho finito, SIFIIOI’ Presidente) i ina 
apposita nuova legge o provT-pderitlr) a i  mezzi 
finanziari adqzuati. Chi parla. anche a nomi 
dr l la  deputazione hresciaria, si fark diligrritc. 
di presentare, ove occorra. alla Camcra iina 
proposta di legge appunto 111 qiiwto senso 

Noi preghiamo pertanto la Camefa che> 
voglia rendersi solidale con le vi1 time, chtl 
voglia rendcrsi solidale cori q i i ~ s t i  paesi per 
poter al più pres10 dare,  nlirc i 1  sciii.o dpl la  
energia di ripresa che‘già 6 v i ~ o ,  ariche 
i l  senso cnncreto di iiiia i’t>staiirnzir)iie pffettiva. 

PRESIDENTE.  0i ior~1 ole M(~ i i t i r i i .  ho 
lascintn che ella concludesse i1 quo intervpiito, 
ma non intendo dare a questa condiscendenza 
uri carattere di precedente. Pt,r t ra t tar()  alla 
Camera iin argomcnio particolare coli ab- 
bondanza di dati e con appelli al go vein^ 
per deicrminati provvedimeriti occorre av- 
valersi degli strumrriti offcnrti dal regola- 
mento, che sono l’interpelleiiza e l’in1 Prrnga- 
zionc. 

Commemorazione di Ruggero Ruggeri 
e di Ugo Bett’i. 

CAPALOZZA. Chiedo di  parlarr 
PRESIDENTE.  Ne ha facoltà. 
CAPALOZZA. La 1 evereiiza del sileiizio 

periso preferirebbe Riiggero Ruggeri all’rbmag- 
gio della parola, egli per cili la parola - è 
stato piir detto - era come l’cco di i i : ln rnii- 

sica iriteriore. 
Gli aiijii aiitichi noii avevano avvizzito il 

meiaviglioco verdeggiare dcll’aite siia, ué 
(If~uSciltrl 10 splei,tloi~e della dizi( l ip, c é  afTie- 
~ ( n l i t o  i1 geiiio ~ ~ ( ~ I l ’ i ~ ! ~ ~ e i : z i i ~ i ! ~ ~  sceJiica, I :CI  

cciitc) e ceiito cariitteri d i v e i ~ ,  c specgo fjppo- 
sii,  di 1 1 1 1  repeilorio classico e riiiniier,io che si 

dispiegir iiei secoli. Gli aillii <ii~ticlii avevaiio 
solo arricchito la siia mera~-igliosa saggezza, 
iiiitrita drllc proprie iimaiic ~ y e i  IPIIZC’ 6’ delle 
rivisiiite espeiiecize di  tailti po(,ti 

Nacqiic a Failo, ebbe a giiida i i i i  altro 
altissimo attore, gloria pur ~ W J  di Farlo: Ce- 
sare Rossi. Xiiche come fanew, quilidi, n iroine 
del gruppo cc-iinuriista, io reco i1 mio sal i i  t o  
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commosso a Ruggero Ruggeri, all’arte, alla 
vita di Riiggero Ruggeri. 

Un nobile e felice destino si è compiiito. 
Ascoltiamone i l  messaggio di lotta, di gioia, di 
generosità. Egli, quasi animato da u m  giovi- 
nezza perenne, ha vinto - come Goethe - la 
vecchiaia, con la fedeltà al  suo lavoro, col 
fervore di interessi vitali, col prodigo, inesaii- 
sto dono delle siie scavate e macerate con- 
quiste. 

Auguriamo alle generazioni venture d i  
poter contare, in tut t i  i campi della cultura e 
della civile operosità, su molti altri corisimili 
esempi e insegnamenti: e di averli, alfine, non 
per una minoranza di (1 eletti N, ma per le 
innumeri folle degli umani, assetati di sapen’, 
di poesia, dI vita. 

ARIOSTO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne h a  facolià. 
ARIOSTO. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, il teatro italiano nel corso di poche 
settimane ha subito d u e  qravissinie perdite: 
ieri i 1  commcdiografn U p  Ret i i e oppi l’attore 
Riiggero Rupgeri. 

Ugo Retti, forte narratore e poeta oltre 
che dramma1 urgo, era quasi unaiiimement c 
considerato come i1 più personale P sensibil~ 
ccrii 1 ore teatrale apparso nella let1 eratura ita- 
liana dopo Luigi Pirandello. La sua scomparsa 
ha suscitato profondo cordoglio negli amliieii- 
ti tealrali, dove i1 Retti era molto conosciiito 
ed amato; ma un  cordoglio più vasto, anzi 
popolare, ha destato la morte di Ruggero 
Ruggeri che per lunghi anni è stato P merita- 
tamente un idolo per gli spettatori italiani. 

11 grande attore, che da Erniete Novelli 
aveva ereditato i l  retaggio della più nobile 
tradizione scenica italiana, in q i ies t i  iiltinii 
lustri aveva conquistato una nuova giovini zza. 
La sua arte si era purificata, si era raffinata, 
aveva vittoriosamente superato i1 limite della 
caducita umana i n  un coiitiniio e felicc sforzo 
di elevazione. 

Dai 70 agli 83 anni, quando gli altri arti- 
sti, anche I più vigorosi, generalmente percor- 
rono la via di un declino inesorabile, Ruggero 
Ruggeri aveva raccolto le sue forze migliori, 
temprandole al fuoco di una esperienza durata 
mezzo secolo. L’immagine che rgii lascia non 
è quella di un vecchio custode di una vita 
consiimala; ma quella di iin uomo virilmeiiie 
padrope del suo spirito. 

La parola di Ruggero Riiggeri si levava 
nel t,a, precisa, assoluta, tagliata in una pietra 
preziosa che conservava lutta la vitaiiià 
della sila Iiice e l u t t a  la freschezza dei srini 
colori. 

Questa parola nella sua eco inimitabile, ci 
porta oggi i1 ricordo e la testimonianza di 
iiitia iin’epoca del teatro italiano. 

11 nome di Ruggcro Ruggeri, insieme con 
qiicllo di Ermele Xovelli, richiama alla nostra 
memoria i nomi di Adelaide Tessero. di 
Vii-gilio Talli, di Eveliiia Paoli, di Lyda 
Bor~l l i  e d i  tanti altri artisti dei quali egli fu  
compagno. 

PPI- più d i  sessant’anni qiiesto attore ha 
fai  to alle plaiee italiano c’ straniere i 1  dono (11 

iina gcmialita che non ha mai abdicato a se 
slcssa. ma anzi ha trovato nel tempo i1  modo 
di confermarsi e di raggiungere tutta la sua 
pi(->nc~zza, rendendo vivo e spesso iiohilitando 
i 1  rcywtorio più svariatn, qiiello antico e quello 
co I i t (1m p o ranen. 

Ma alla ciiliiira italiana, in particolarc, 
Riigg~ro Riiggrri rimane ~iidissolubilmente le- 
gato pw la grande interpretazione del perso- 
riaggio di  Aligi nella Figlia da Jor io  di Ga- 
briele d’Annunzio, per le poetiche personifica- 
z io i i j  tlcl  Piccolo Sunto di Rohrrlo Bracco, e 
d i  Alliciri«netie che pussione di Rosso di San Se- 
concio, c d  infine per le sorprendenti ed iimane 
crcw,zioni di alcuni pei’soriaggi pirandelliaiii 
nel PiacerP dell’onpstà. nel Gioco delle par t i ,  
in Tutto per berre e iiell’Enrico IV.  

Alla fiamma della dialettica pirandelliaiia 
Riigc:rmi Riiggeri iniziò quel processo di scar- 
nificazrone della siia arte che doveva condurlo 
in qiiesti ultimi anni alla essenzialità della 
perfezione e fare di lili un grande, inimitabile 
capowiiola. E due capolavori dello scrittore 
siciliaiio, Tutto per bene ed Enr ico  IV ,  sono 
state le opere con le quali Riiggero Riiggrri, 
senza che noi lo sapessimo, senza che noi 
lorit mamerite osassimo pensarlo, si è coi l -  
gcdatci dalla scena soltanto pochi mesi 
add iptro. 

Quarido i1 nostro attore, con queste site 
int erpretazioni che rimarranno esemplari nella 
storia della r ~ c i  tazione ilaliaria, si presentò al 
pubblico loiidinose, ebbe iin trionfo. Ammiralo 
e commosso, dopo lo spettacolo, Laurence 
O l i v i ~ r  si recò da Ruggero Ruggeri e gli baciò 
IC mani.  

Rivolgendo i1 nostro pensiero al grande 
artista scomparso, abbiamo voluto ricordare 
questo gesto umile ed affettuoso dell’illiistre 
a i  tore britannico, perché esso dice meglio cli  
c p i i  altra ptirola che rosa Riipgero Riiggeri è 
stato iie11a vita dell’arie ilaliana e nella v i ta  
stessa tlcll’II alia, che dall’arip ha sempre 
Irat Io forza e preslipio nel mondo. 

Oygi al commosso ed unanime cordoglio 
di 1 i i t  1 i noi, di tutl i qiianti vivono la meravi- 
gliosa anche se non rigogliosa vita del leatro, 
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si aggiiiiigc qiiello dcll’anoiiimo pubblico che 
lo h a  ascoltato, ainmirato ed amato e che tra 
ieri t) oggi ha  sfilato muto e reverentc! davanti 
alla sua salma. E vediamo chiaramente ripe- 
tersi in moric i1 grande miracolo che la supre- 
ma ar te  di Ruggero Riiggen compì tan te  e 
tante  volte in vita. 

BETTIOL, M i n i s t r o  de& pubbl ica is tru-  
z ione.  Chicdo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
BETTIOL, M i n i s t r o  della pubbl ica i s t ru-  

z ione.  Nobilissime parole sono s ta te  pronun- 
ciate in quest’aula per la scomparsa del 
graiide artista Ruggera Ruggeri. Anche il 
Governo italiano esprime il senso del suo 
più profondo cordoglio per la morte di iin 
uomo i1 quale ha  onorato l’arte italiana entro 
i confini della patria e all’estero. 

I1 teatro ha  indubbiamente perduto uno dei 
suoi più gloriosi e acclamati interpreti del 
nostro tempo; e la scuola italiana saprh con- 
servare il più vivo ricordo del maestro scom- 
parso, che tanto ha  contribuito, con l’esercizio 
d i  un  magistero artistico inestimabile, alla 
rivalutazioiie del patrimoiiio drammatico, dan- 
do anche un prezioso contributo alla fulgida 
afferniazione dei nostri grandi scrittori del 
teatro contemporaneo. 

La sua at t iva collaborazione all’opera del 
Ministero della pubblica istruzione ebbe anche 
ad esplicarsi in delicati incarichi, e in modo 
particolare quale membro del Consiglio supe- 
riore delle antichità e delle belle arti.  I1 suo 
prezioso contributo di intelligenza e di espe- 
rienza ha  lasciato tracce indelebili nell’orga- 
nizzazioiie degli studi d’arte drammatica in 
Italia. 

Indubbiamente, onorevoli deputati, la 
sua figura si erge quale guida luminosa per le 
giovani generazioni di artisti, verso le quali 
egli profuse tesori di ineguagliabile insegna- 
mento. 

I1 Governo si associa anche alle nobili 
espressioni pronunciate in occasione della 
triste dipartita di uii grande drammaturgo e 
nobilissimo e delicatissimo poeta quale è 
stato Ugo Betti. 

PRESIDENTE.  Raccolgo l’omaggio re- 
verente che la Camera tributa alla memoria 
di Ruggero Ruggeri. Questo grande attore, 
che è stato interprete così alto e nobile d i  
opere d’arte italiane e straniere, merita di 
cssere ricordato alla Camera come uno degli 
iiomini che hanno portato, non solo in Italia, 
m a  in Europa e nel mondo, più alto il segno 
e i1 valore del genio italiano. ( S e g n i  d i  generaze 
consent imento) .  

Discussione sulle comunicazioni del Governo. 

PRESIDENTE.  L’ordine del giorno reca 
la discussione sulle comunicazioni del Go- 
verno. 

I1 primo iscritto a parlare è l’onorevole 
Pietro Nenni. Ne ha  facoltà. 

NENNI PIETRO. Signor Presidente, 0110- 

revoli colleghi, non è probabilmente senza 
significato il caso che mi fa iniziare il dibattito 
sulle dichiarazioni del Governo dopo essere 
stato, nellaseduta fiume del 18 gennaio scorso, 
l’ultimo oratore della opposizione nell’appas- 
sionato dibattito sulla legge elettorale. 

Vi è, fra la discussione di allora e quella 
di oggi, un  nesso indissolubile. Si pretese 
allora che l’ostruzionismo, al quale ci tro- 
vammo costretti a ricorrere dalla natura  
stessa della legge che stava di fronte al Par- 
lamento, fosse un  at tentato alla democrazia 
e a l  Parlamento. Noi ne assumemmo molto 
tranquillamente la responsabilità davanti al 
corpo elettorale, ed esso ci h a  dato ragione; 
e ci ha  dato ragione proprio per i motivi che 
determinarono la nostra opposizione, e cioè: 
meno la legge in si: che la politica che quella 
legge presupponeva. 

Così le mie prime parole vogliono essere 
di ringraziamento al  corpo elettorale per la 
matur i tà  democratica di cui h a  dato prova. Le 
elezioni si erano presentate per noi in condi- 
zioni alquaiito difficili. Le nostre intenzioni 
erano s ta te  deformate, i diversi episodi del- 
l’ostruzionismo travisati, si era finito col dare 
maggiore importanza a taluni episodi di esa- 
sperazione o di intemperanza piuttosto che 
alla violenza morale e politica incita nel modo 
con cui la legge era s ta ta  imposta; mezzi ecce- 
zionali di pressione sull’opiriione pubblica, da 
quelli materiali del denaro a quelli spirituali 
della religione, furono impiegati contro di noi: 
e abbiamo avuto, malgrado tut to ,  la sodisfa- 
zione di constatare che la maggioranza del 
corpo elettorale si era resa conto dei motivi 
di fondo che avevano determinato la nostra 
opposizione e le forme da  essa assunte. 

Esattamente come alla fine del secolo 
scorso, il corpo elettorale ha  iina volta ancora 
sanzionato col proprio voto il metodo di lotta 
dell’ostruzionisnio, che per sua natura non è 
normale m a  può essere imposto e giustificato 
dalla eccezionalità dei valori messi in discus- 
sione da  una determinata legge. 

Onorevoli colleghi, io credo che nessuna 
seria valutazione della situazione post-elet- 
torale sia possibile se si prescinde da codestu 
fondamentale dato di fatto. 11 suo significato 
è chiaro: i1 corpo elettorale noti si è limitato a 
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respingere una legge elettorale, m a  h a  respin- 
to uiia politica: la politica che con la corre- 
sponsabilità del centro detto laico andava 
sostituendo a un  governo un regime. 

I1 fatto che più che dalla demorrazia cri- 
stiana i l  conto della sconfitta del centro demo- 
cratico sia stato pagato dai partiti laici, ri- 
sponde ad una grossolana giustizia, e trova 
spiegazione nel carattere particolare dell’elet- 
torato portato alle urne dall’Azione cattolica 
in base ad  una valutazione che sovente è piii 
fideistica che politica. Per C U I ,  sc non si puù 
contestare alla democrazia cristiana i1 diritto 
di contare i voti senza soffermarsi a pesarli, 
si deve tut tavia  tener conto che una notevole 
percentuale dei suffragi recati alle urne dal- 
l’Azione cattolica, esprimono fede nella Chiesa 
e nei suoi difensori piuttosto che adesione 
politica al partito della democrazia cristiana 
e al suo Governo. 

In tali condizioni, era pressoché inevita- 
bile che fossero i partiti laici dello schiera- 
mento centrista a soppciriare i1 peso della 
sco~ifit~ta. 11 loro elettorato è f ra  i più politiciz- 
zati, ed è quindi ad  esso che noi ci rivolgemmo 
con particolare insistenza e, se dobbiamo giu- 
dicare dai rimltati,  con particolare successo, 
chiamandolo giudice dell’equivoco di un 
sedicente centrism0 che via via si era por- 
la to  su posizioni autentiche di destra ed era 
venuto meno alla propria funzione, la quale 
credo potesse individuarsi nella necessità, 
per i liberali, di difendere i valori laici della 
tradizione del Risorgimento; per i repubbli- 
cani, d i  mantenere il contatto tra lo Stato 
repubblicano e le masse che avevano con- 
tribuito all’avvento della Repubblica, e per i 

socialdemocratici nella necessità di dare un 
contenuto alla democrazia politica per le 
classiche vie della realizzazione della dvmo- 
crazia economica e della diIesa costante degli 
interessi d i  classe di tu t t i  i lavoratori. 

In altri termini, onorevoli colleghi, credo 
che si possa dire che con la  condanna del 
centro laico i1 corpo elettorale h a  mostrato 
di condividere i1 nostro giudizio su uiia col- 
laborazione, o una pseudo-opposizione CO- 
stituzionale le quali, iiel quinquennio t ra-  
<corso, mancarono all’assuiito di condizionare 
la  democrazia cristiana sul terreno laico, sul 
terreno della democrazia politica e sul ter- 
rerio della democrazia economica. Se u n  tale 
condizionamelilo vi fosse stato, assai pro- 
babilmente i1 corso della precedente legisla- 
tu ra  sarebbe risultato del tiitto diverso. Credo 
s i  possa dir(. che la responsabilità dei gruppi 
ai quali m i  riferisco fu di soffocare nella 
stessa democrazia cristiana, e in ogni caso 

nel paese, le furze di progresso, che sono 
riolevoli e alle quali i1 conformimio social- 
democratico, rcpubblicano o liberale tolse 
l’occasioric di mani f Pst arsi. 

Noi abbiamo concorso nori poco a resti- 
tuire il Parlamento alla sua dialettica, e non 
certo per riprendere a nostro conto l’eipe- 
rieiiza centrista della passata legislatura. Ci 
siamo perciò proposto e ci proponiamcr di 
porre davanti a l  Parlamento la necessità 
della scelta fra politiche diverse; ed 11: CO- 

desta ptrssibilità restituita dal voto del 7 
giirgia a l  Parlamento ravvisiamo l’elemento 
nuovo della legislatura da  pochi giorni inaii- 
gurata. Ciò che intendiamo fare 6 stimolare 
i1 raggruppameri to ,  l’iniziativa, l’azione delle 
forze di progresso di t u t t i  i gruppi della 
Camera, garaiit endo alla nuova maggioranza 
noil soltanto il concorso dei nostri voti - che 
la metterebbe al  sicuro riel Parlamento d a  
ogni minaccia di destra - m a  anche e soprat- 
tu t to  rafforzandola iiel paese, contribuendo 
a indirzzare verso di essa la fiducia della 
classe operaia organizzata e delle masse 
popolari. 

In ta l  senso, oiiorevoli colleghi, noi crc- 
diamo che esista in questo Parlamento uiia pos- 
sibilità di alternativa socialista che noi non 
lasceremo invalidare con intransigenze nega- 
tive, le quali concorrerebbero non meno del 
nullismo centrista ad  immobilizzare la situa- 
zione su una posizione di equilibrio delle forzr, 
esposta, in ogni imniento, a l  rischio di essere 
rovesciata. Insninma, pare a noi che la nuova 
legislatiira si trovi diiianzj alla scelta f ra  
l’apertura a sinistra, implicita nel suffragio 
del 7 giugno, e la condanna a sparire senza 
lasciare traccia di sè. 

Altre ipotesi, a giudizio nostro, non esi- 
s t o ~ ~ ~ ,  giacché chi parla di 
destra - sottointendendo l’a 
maggioranza governativa a l  gruppo nioiiar- 
chico - mostra di aver capito poco delle ele- 
zioni e della sjtiiazione che esse hanno croato 
nel paese. ’Una tale operazione riverserebbe a 
sinistra i gruppi del centro laico e perfino gli 
elettori dell’estrema destra, e determincrebbe 
quell’orieiitainerito verso il froiite popolare 
che, allo stalo delle cose, la democrazia cri- 
stiana sembra temere pi’ii di ogni altra cosa. 

Si è chiesto, onorevoli colleghi, da  molte 
p i t i ,  anche dupo le elezioni, cosa sia l’alter- 
nativa socialiqta e a che cosa ci impegna, 
dato che riai noi1 avemmo mai l’illusione o la 
speraliza di conseguire nelle elezioni del 7 
giiig:iio uJia maggioraiiza socialista. Ora. fili 

dali’iliizio della canipagnu elettorale iioi 
dcninio una risposta chiara ed onesta, della 
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quale non si volle tener conto, e che riba- 
diamo qiiì, dicendo che per noi l’alternativa 
socialista postiila l’apertura a sinistra della 
maggioranza del Governo e l’inserimento delle 
masse operaie nello Stato democratico e re- 
pubblicano per una politica intesa a trasfori- 
ùere nelle leggi e nel costume del nostro 
paese i priiicipi democratici, le garanzie di 
libertà, le riforme economiche che sono inscritte 
nella Costituzione repubblicana. A questo 
puiito, onorevoli colleghi, bisogna dare una 
risposta a chi ci domanda se l’apertura a 
sinistra sia oggi possibile e vuol conoscere 
qiiali ne siaiio, per la parte che ci coiicerne, 
le condizioni. Dopo di che resterà d a  vedere 
se il Governo che chiede la fiducia della 
Camera, per la sua composizione, per i1 me- 
todo a ciii si vuole ispirare, per i1 programma 
che ha  eiiuiiciato, sia iiii avvio o u n  ostacolo 
alla formazione della nuova maggioranza 
democratica. 

I A ~ L  nostra risposta circa la possibilità di 
uii’apertiira a Siiiistrà è affermativa; vale 
a dire chc noi considerianio c~biettivameriie 
possibile, nella sitiiaziciiie attuale, l’apertura 
a sinistra; ravvisiamo nella situazione interna 
e iritcrnazioiialc e nella sua prevedibile evo- 
l i iz ion~ u r i  elemento positivo per riprendere 
con i1 ceiitro la collaborazione di dieci anni 
or sono, collaboraziorie che f i i  int errotta 
dalla democrazia cristiana nel 1947, che fu 
rovesciata dal vcrdet to  elr4torale del 18 apri- 
le del 1948 e nella quale, rippli anni partico- 
larriiciite acpri del trienriio 1049-1951, furono 
introdotti laleiiti ~lemcii t i  di giiwra  civil^ 
i n  rapporto ad una sitiiazioiic iriteriiazio- 
iiale c~strt.mameiitc tesa che faceva temere 
lo scoppio di una terza guerra mondiale. 

Si parla spesso. onorevoli colleghi, delle 
occasioiii che i socialisti hanno mancato, 
soprattutto delle occasioni clic io personal- 
mente avrei mancato. E se ci si riferisce a 
banali occasioni di carriera personale, può 
anche darsi che sia vero; se invece si allude 
ad occasioni politiche d i  i i i t  ercssc generale 
p ~ r  la classe lavoratrice drl nostro paese. 
allora credo che nei dieci anni trascorsi noi 
non abbiamo mancato nessuria occasione che 
fosse suscettibile di aprire e portare a compi- 
mento la rivoliizione democratica che fu 
l’obiettivo che ci ponemmo esattamente 
dieci anni o r  sono ricostitiiendo i1 partito 
socialista. Non mancammo l’occasione del 1943 
quando, con l’appello all’uiiità antifascista, 
realizzammo la prima e necessaria tappa 
della ricostruzione democratica del paese. 
Non mancammo l’occacione del 2 giugno 1946, 
qiiando, promovendo l’unione democratica e 
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repubblicana per risolvere la qiicstione isti- 
luzioiiale e dare al popolo iina moderna 
Costituzione, consentimmo al paese di siipe- 
rare, senza gravi scosse, una delle fasi più deli- 
cate ed ardire del siio sviliippo democratico. 
Nel 1948. e ancora più marcatamente dal 19’19 
al 1951, l’andamento della politica govrriia- 
tiva P l’inserimento del paese nel conflitto 
che si andava delineando nel mrjndo, posero 
i1 problema inierno in termini di polerr ci 
di opposizione assoluia; e qiiindi ariche i i i  

qiiella circostanza non mancammo nessiina 
occasione. Ma già alla fine del 1951, e nel 
1052, allorché ripmprsero i primi elemeriti di 
distensione interriazinnale eci interna noi cer- 
cammo di porrr i n  valore ogni possibilità 
d i  ripresa se non della collaborazione almeno 
del dialogo. Oggi ritcniamo (ibicttivamente 
poscihile fare di più, vale a dire che conside- 
riamo attuabile iin incontro a mezza strada, 
sempre che vi sia d a  iina parte e dall’altra 
la capacità di intendere la situazione nei si101 
elementi dialettici d i  mcivimeiito e di supe- 
ra men t c’. 

.4 qiiali condizioni stimiamo possibile un 
vero e proprio pat to  di polii ira est era, interna 
e sociale fra i gruppi che dovrebbero formare 
la nuova maggioranza democratica ? Il mondo 
cammina, onorevoli colleghi, e negli ultimi 
cliie anni ha  fatto molta strada. È in a t to  una 
profonda i rasformazione psicologica e politica 
che ha  le proprie origini nel fallimento della 
politica clella forza e nella coristatazioiie che 
la corsa al riarmo rovina i1 mondo P rovina, 
in particolare, i paesi di più debole forniaziorie 
economica, senza comportare nessuna solii- 
zione dei problemi del dopoguerra. 

Taluni ritengono che i1 miglioramento re- 
lativo della sitiiazionc internazionale dipenda 
dallo sforzo militare dell’occidente. È un 
errore. Un mese fa, nel rapporto annuale del 
generale Ridgway, allora comandante supre- 
mo delle forze atlantiche in Europa, si poieva 
leggwe conic, malgrado gli sforzi compiiiti per 
alimentare gli effettivi ed i1 materiale delle 
truppe allrate i n  Eiiropa, per organizzar(. 
gli approvvigionamenti ed istruire i quadri, i l  

dispositivo atlantico rimanesse talmente ineffi- 
ciente rispetto all’Unione Sovietica da essere 
attualmente impossibile far fronte con siicces- 
so ad  un attacco. Si leggeva altresì in quel 
rapporto che (( un eventiiale attacco sovietico 
troverebbe le forze alleate in tino stato di 
debolezza critica ». Nessuno pensa in Europa 
che in tali condizioni di cose la situazione sa- 
rebhe radicalmente modificata se, ratificato 
il t ra t ta to  della C. E. D., si procedesse al 
riarmo delle dodici divisioni tedesche che i1 
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t,rattato della C .  E. D. prevede. I rapporti 
diventerebbero più tesi, risorgerebbe per 
l’Europa l’incubo della forza militare germa- 
iiica, ma non si sarebbe fatto nessiin passo 
innanzi verso una soluzione organica della 
questione tedesca o verso una di quelle situa- 
zioni di forza che lasciano una delle parti in 
una condizione di debolezza tale che essa non 
h a  pii1 che d a  arrendersi e d a  ca.pitolare. 

Perché allora, malgrado lo stato di cose 
descritto dal generale Ridgway, ed ammesso 
che esso sia esatto, l’incubo di una terza 
guerra si è piuttosto allontanato che avvici- 
nato ? A nostro giudizio, bisogna vedere riella 
t eridenza sempre maggiore alla distensione i1 
trionfo della ra.gione sulla forza ed una riviri- 
cita del buonseiiso sull’odio e sulla paura. Si 
ritorna all’idea di un equilibrio nel mondo, 
sempre possibile e piii che mai necessario 
oggi, sulla base della coesistenza pacifica f ra  
sistemi politici c sociali differenti. 

Una delle manifestazioni più tipiche a 
nostro giudizio di questa niiova volontà di 
equilibrio e di distensione si è avuta  negli 
ultimi mesi con i1 rovesciamento della politica 

,britannica e la presa di coscienza di quella 
che ho chiamato la giovine Europa, un’Euro- 
pa ancora sbandata e priva di capi eppure in 
movimento, un’ Europa che non vu01 vivert? 
di paura fra i due coloss~, che non vu01 diven- 
tare un campo di battaglia, un deposito O 

un bersaglio di bombe atomiche, che nor1 
affida la propria sicurezza alla sola alleanza 
atlantica o al volume e al peso delle armi ma 
alla sua partecipazione at t iva alla organizza- 
zione della sicurezza collettiva ed alla sua 
eventuale mediazione per risolvere motivi di 
attrito fra altri continenti. Questo è il senso 
della iniziativa britannica, alla quale non 
tarderà  ad  afianca.rsi una analoga iriizia.tiva 
europea, debba essere essa francese o debba 
essere italiana, come noi fervidamente augu- 
riamo. 

Orbene, iina tale iiiiziativa comporta una 
scelta che non si pone piu in termini assoluti 
t r a  pat to  atlantico O non pat to  atlantico ma 
t ra  qiiello che io chiamo oltranzismo atlantico 
e la tendenza ormai rappresentata d a  Londra 
a metter fine alla guerra fredda con una pace 
senza vincitori e senza vinti. mentre a 
Washington tut tora  prevale la tendenza a 
prolungare la guerra fredda fino ad una  pro- 
blematicu vittoria occidentale, più o meiici 
prossima alla capitolazione senza condizioni. 
I1 contrasto fra queste due tendenze si farà 
sempre più evidente. 

Invano alla conferenza della piccola Ber- 
muda si è tentato la loro conciliazione fin- 

gendo di accettare i principi dell’una e i prin- 
cipi dell’altra. L’idea della conferenza a quat- 
tro, e t u t t a  una serie di condizioni e di limiti 
che la iiisecchiscono e la burocratizzaiio fino 
al rischio di renderla impossibile. 

È in condizioni analoghe che abbiamo visto 
maturare l’armistizio in Corea, amesso e 
pressoché concluso da  diversi mesi e di frorite 
al quale è mancato per lungo tempo a1 go- 
verno americano il coraggio di metter fine 
alla resistenza dei comandi locali e al sabo- 
taggio del ((vecchio terribilc )) che per conto 
degli americani è alla testa dei siidisti. Assi- 
stiamo ad  una serie di atti contradditori che 
si annullano vicendevolmente, ad  un  fare c) 

(in disfare, volere e non volere, che stupiranno 
gli storici di domani e intanto disorientano 
l’opinione pubblica mondiale senza peraltro 
at teriuare la volontà di colicorrere al ristabi- 
limen to della pace. 

Al fondo di tiitto ciò cosa c’è, »noi*evoli 
colleghi ? C’è in alcuni l’illusione del disfa- 
cimento interno del sistema sovietico, illu- 
sione che da  trenta aiini in qua periodica- 
mente rifiorisce, per essere clamorosamente 
smentita dai fatti,  ed alla quale nelle ultime 
settimane è sembrato dessero iin simulacro 
di coiisisteiiza i dolorosi eventi del 17 giu- 
gno a Berlino ed il caso Beria. C’è il terrore 
in alcimi autorevoli responsabili americani 
di incorrere nell’accusa di connivenza col 
comunismo e di esporsi alla caccia delle 
streghe. C’è la resistenza di chi si è installato 
nella guerra fredda e ci si trova a proprio agio. 
Ci sono interessi capitalistici che mal si ac- 
conciano all’idea della fine della guerra e fa- 
natismi che non intendono disarmare. Eppiire, 
onorevoli colleghi, l’avvio è dato e non pub 
essere fermato. L’armistizio in Corea, di cui 
si stanno concordaiido gli ultimi dettagli, si 
trascinerà dietro la pace, il riconoscimento e 
l’ammissione a11’0. N. U. della Cina, la solu- 
zione della questione di Formosa. I1 primo 
passo compiuto verso l’incontro dei quattro 
per affrontare la questione tedesca farà fare 
alla situazione altri passi in avanti. Si arri- 
verà all’incontro dei Ciiique Grandi che noi 
propugniamo da  mesi e che ci valse l’accusa 
di sabotaturi della pace. L’ariniiricio stesso 
che nel 1955, cioè fra due aiiiii, cesseranno 
gli aiuti americani è un elemento che deve 
indurre i1 nostro Governo, e t u t t i  i governi 
europei, a ripensare e a ridiniensionsre la 
loro politica estera. 

Insomma c’è una fase diplomatica che si 
chiude, quella che perseguì l’obiettivo della 
difesa dell’Europa d a  una immaginaria mi- 
naccia sovietica, alla quale noi non credemmo 
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mai, ed alla quale oggi non crede più nessuno. 
L’Italia, per quanto la riguarda, troverà, a 
nostro giudizio, nella distensione iriteriiazic- 
nale la propria sicurezza e la via di soluzione 
dei suoi prcblemi nazionali, da quello di 
Trieste a qiicllo dell’irigresso nell’O. N. U. 

Appuiito per questo, onorevoli colleghi, 
1101  sollecitiamo un cambiamento di direttive 
nclla iiostra pcilitica estera: per servire ad 1111 

tcnipo la causa del nostro paese e la causa 
d ~ l l a  pace i11 Europa e riel mondo. ( A p p l a u s i  
cc sinistra). 

Pare a iioi, oiiorevoli colleghi, che una tale 
prospettiva renderebbe oggi possibile 1111 

irico!itm a mezza strada sulla base dell’im- 
pegno reciproco di controllare strettanieiite 
gli accordi iilternazionali e militari, per ri- 
coiidurli c mariteiierli entro i limiti difensivi 
con cui si disse che erano assunti e di asso- 
ciare l’Italia ad ogni iniziativa di pace e di 
distcnsio1:e volta al siiperameillo del contra- 
sto che tieiie diviso il moi,do, al comporii- 
meiito dci coilflitti in corso, alla fine della 
guerra fredda e della guerra economica, al- 
I’accaiitc,ilnmeiito dei problemi che, come 
la ratifica del trattato della C .  E. D., costitui- 
rebbcrcv oggi 1111 ostacolo alla distensione 
mondiale ed alla stessa integrazione c iiiiitd 

po 1 it i c a d o11 ’ Eu ro p a. 
Nrilla politica iiiterila e sociale gli ostacoli 

a un  iricoiiiro, chc  11011 debba esserc i i n o  
scoiitro, tlovrc.bbero essere mi1iori, se fossc. 
uguale in tirtti l’osseqiiio, non  sollarito for- 
malo nia wstaiiziale, alla Cristitiizioii~; se 
parisle c(tnic qitcile scritte iii questi gic,r:ii 
clall’Osservatore romano circa la iieccssità di 
p o r ~ c  riparo all’accentuato prr.poterc pa- 
dri-1ide i l (  Il’ii,diisti>ia e rìell’agricoltrira o se 
preocciipazioiii come qiielle espcistci dai sir.- 
dncaliuti cc? ttolici a1 Presidente del Cliliblg~lO 

circa IC difliccilt à attiiali dc.ll’clccupazioi!e 
operaia, i,8tert~ssassero i1 Goveriio e costituis- 
s e ~ ’ ~  la base della sua iiiiziativa sociale. 

Scnibrerh s t r a w ,  ma l’eltwcct, del resto 
assai brive, dei  problemi sui quali a giiidizio 
nostro è posFibile i1 riavviciriamento fia la 
sinistra e il centro, io lo enuncio qui per la 
prinia volta, e non ebbi l’occasione e l’oppor- 
t i iniià di iiitiatter!err,c i1 Presidcnte d ~ l  Cori- 
sigli0 quai do, col mio compagno senatore 
Moraridi, fiminio da lui  ricevuti durarìte la 
fa3e di sviluppo della crisi. L’onvrcvcile De 
Gasperi 11011 stimò riecessario 11: qiicll’iricc~I!tro, 
che piirc diirò p ~ ù  di diic urc, leggerci la 
tlicliiaiazioiie goverilativa che a ~ d a v a  cla- 
boralido, i l k  ~ i c i  avemmo occasiofic di illu- 
strare i1 nostro prc graiiima. E ciò pci.clié, 
fi 1 tlalltl piimc parole, I’oilorcvole De GaTperi 

oppose una vera e propria pregiudiziale 
all’apertura a sinistra, almeno nel momento 
presente. 

Pareva a noi che non dovesse essere diffi- 
cile metterci d’accordo sull’abrogazione della 
legge elettorale contro cui si è pronunziata la 
maggioranza degli elettori; sulla sollecita 
approvaziop e delle leggi di attuazione della 
Costituzione, incominciando dal referendum e 
dall’adeguamento delle leggi di pubblica 
sicurezza e dei codici; sull’abbandono delle 
misure legislative annunciate nella precedente 
legislatura e concernenti la limitazione del 
diritto di organizzazione e di sciopero, l’ina- 
sprimento delle saiisioni penali per l’occupa- 
zione di terre o di fabbriche, la limitazione 
della libertà della stampa. 

Apevolc ci pareva accordarsi su misure 
urgcnli, da tempo reclamate dal nostro par- 
tito, quali i1 controllo popolare e la demo- 
cral izzazione dPlla gestione degli strumenti 
mediante i quali lo Stato agisce nella vita 
economica: I. PL. I., istituti di finanziamento, 
la Cassa per i1 Mczzogmriio. cnti riforma, Fe- 
derconsorzi, A. R. A. R., enti parastatali; per 
attuare la riforma dei contratti agrari; per 
affrettare, con criteri più arditi e moderni, 
la riforma fondiaria; per nazionalizzare i 

prii1cipdi nioriopoli dcll’induslria e coritrol- 
lark. le condizioni di prodiizioiie c di vcndita 
di alciiiii prodotl i .  

Ci parcva clic fosse venuto il momento 
d i  mettere 111 cantiere la grossa questione 
dclls riforma della burocrazia statale e della 
rivaliitazioiie della fiinzione piihblica, rinun- 
zieritlo alla legge d i  delega. Ritenevamo po- 
tessero trarre rapida esecuzione provvedimeri- 
li d a  a11111 rwlamali, come la democratizza- 
zione del s i b  tema del collocamento, l’osser- 
vanza dci conlratti colldtivi e (!elle leggi d i  
protcw(tiw ~ociale, che è prolilema fondainen- 
talr per i1 Mczzogirirrio. 

deisi alla rcvisioric della politica crrditizia e 
fiicalc, tlovc 5 1  tratta di facilitare la piccola 
c la rndia  attivilà produi tiva m i  vari set- 
tori economici e di accrescere la capacità di 
corisiimo dclle catepor:e a redditi più bassi 
c a que110 dclla politica degli scambi con 
l’(>siero, dove i1  problema è di svincolare i1 
coirimercio dallc prccliisiorii di ordine poli- 
tico it cui finora è SO~giaciiih. 

Ma direi, oriorixvoli colleghi, che in campo 
sociale 1’inteFa cra da rcalizzarsi più che su 
u n  elenco a fisarmonica di riforme, sii uri  
metodo c sii una volorila. Un Goverrio a1 
q i ide  riui  dovossimo dare i1 nostro appoggio 
o parteciparc eriucleerebhe la propria attività 

(:I . icIiìl~~ava che l’accordo pcttesse esieii- 
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generale attorno ai problemi del lavoro e 
della produzione; comincerebbe non dall’in- 
ventario dei mezzi, ma da  quello dei bisogni; 
non si darebbe requie finché non avesse ri- 
dotto la  disoccupazione a limiti normali e 
tollerabili; sacrificherebbero ogni spesa, an- 
che le spese militari, al di là  del minimo indi- 
spensabile alla lotta contro la disoccupazione 
e la  miseria; non esiterebbe ad  esigere auste- 
rità di costumi dai ceti ricchi per aiutare i ceti 
poveri a salire, non fosse che d’un gradino, 
nella scala sociale ! Un Governo al quale 
noi collaborassimo stabilirebbe cordiali rela- 
zioni di collaborazione con le organizzazioni 
sindacali ed economiche, a cominciare dalla 
Confedprazione generale italiana del lavoro, 

E qui forse, senza volere, o volendolo, 
sono scivolato sul terreno minato, quello in 
cui mi attendono i consenzienti e i dissen- 
zienti. Forse questa collaborazione coi siii- 
dacati e le leghe non è per caso il cavallo di 
Troia che ci si accusa di voler introdurre nella 
piazzaforte dello Stato democratico ? Non è 
questa l’ipoteca comunista, come direbbe 
Saragat, che noi vorremmo far pesare sullo 
Stato democratico ? 

Parliamoci dunque francamente e aper- 
tamente: cosa si vuole d a  noi ? Che aiutiamo 
lo Stato democratico e la Repubblica a con- 
solidarsi e le masse a disciplinare la lotta di 
classe nell’ambito costituzionale e democra- 
tico ? Un tale impegno corrisponde al reali- 
smo democratico al quale i1 partito socialista 
hi1 informalo, sempre che sia stato possibile, 
la propria azione. Non invocherò a questo 
proposito la  storia passata del partito socia- 
lista italiano dalla sua fondazione in poi, ma, 
se fosse necessario, mi appellerò all’iniziativa 
t> all’azione politica e sociale dei socialisti 
nci dieci anni della ricostruzione democratica, 
durante I quali siamo stat i  sempre nello Stato, 
siamo stat i  sempre nella. democrazia. I1 
pat to  di uni tà  d’azione realizza, onorevoli 
colleghi, la convergenza di tu t to  il movi- 
mento operaio italiano sul terreno della 
lotta per la  democrazia e la  difesa della de- 
mocrazia. Nel SUO testo, i1 pat to  contempla 
la lotta per l’attuazione di principi e postu- 
lati politici e sociali che sono quelli medesimi 
iscritti nella Costituzione repubblicana; nella 
sua prassi, il pat to  realizza l’unità di tu t te  
le forze del lavoro, operaie, democratiche e 
popolari, e non soltanto di quelle socialiste e 
comuniste, nelle agitazioni sindacali e nelle 
lotte di rivendicazione delle garanzie demo- 
craliche di libertà. 

Si è discusso della nostra autonomia, si e 
detto che la via che conduce alla sede del 

nostro partitorpassa per le Botteghe Oscure. 
Sono delle sciocchezze alle quali lion credono 
neppure coloro che se ne valgono. Noi cono- 
sciamo, onorevoli colleghi, in che cosa la situa- 
zione di oggi 6 ancora diversa da  quella del 
1943 e del 1946. Tuttavia, ogni passo verso di 
noi implica una  modificazione sostanziale 
della politica verso tu t t a  la classe operaia, 
verso tu t t e  le organizzazioni sindacali ed 
operaie ! (Applausi  a sinistra). Diversamente, 
u n  tale passo non avrebbe seiiso: esso si tra- 
sformerebbe in un  elemento di confusione, di 
divisione e di aggravata crisi della democrazia 
politica. Non è il contrasto ideologico quello 
che ci preoccupa. Quando la democrazia cri- 
stiana dichiara di voler liquidare il comunismo 
o il socialismo, non abbiamo niente da dire. I1 
punto in questione è di sapere con quali 
mezzi essa interide perseguire tale obiettivo. 
Se è allargando la sfera della propria influenza 
politica, se è con l’appello alla socialità cri- 
stiana, se è debellando la miseria e combatteri- 
to la disoccupazione come oggi da  molti si 
dice, essa è nel proprio diritto. Decideranno i 
fa t t i  della efficacia delle diverse propagande. 
E quanto alle misure sociali, la democrazia 
cristiana ci troverà sempre un  passo avant i  ed 
in situazione tanto più favorevole quanto 
minore sarà l’abbrutimento che sovente 
nasce dalla miseria. 

Ciò che troviamo puerile, assurdo, inam- 
missibile e concepire la lotta a l  comunismo e al  
socialismo in termini di polizia, attraverso la 
discriminazione fra i cittadini riell’esercizio 
dei loro diritti  costituzionali, fra gli operai 
nella fabbrica, fra i contadini nel campo, fra 
gli impiegati iiell’ufficiiciu e gli insegnanti e 1 

professori nella scuola. 
Quando con il pretesto dell’anticoniuriiumo 

si ricorre alla discriminazione, onorevoli col- 
leghi, rendetevi conto che si distrugge l’esseii- 
ea stessa dell’ordinamento democratico e si 
intaccano le basi della Repubblica. ( V i v i  
applausi a sinistra). 

Non abbiamo nessun cavallo di Troia d a  
introdurre nella cittadella democratica; m a  
l’apertura verso di noi vuol dire apertura 
verso tu t t a  la classe lavoratrice del nostro 
paese. Diversamente noi dovremmo mazzi- 
nianamente rispondere: se no, no. 

Ed ora c’è da  chiedersi se l’ottavo Gabi- 
netto De Gasperi rappresenti una apertura O 

una chiusura verso la politica di cui ho cer- 
cato di tracciare le linee direttive. Niuii 
dubbio sulle intenzioni del Presidente del 
Cniisiglio di fare come se i1 7 giugno nulla 
fosse accaduto, come se il centro democratico 
fosse in piedi, come se la democrazia cristiana 
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avesse virito la battaglia del 7 giiigno e tìispu- 
nesse ancora della maggioranza assoliita. 

con questo spirito, come già ho detto, 
clic egli, tIopo di avere sollecitato la missione 
di sor,daggio, che sperava potesse servirgli a 
tacitare gli scrupoli e la ribellione di Saragat, 
ha  poi accettato l’incarico di formare il nuovo 
Governo senza avere iion dico airroiitato, ma 
iicppure posto i1 problema dell’allarganieiitn 
della maggioranza. 

Come in qiieste condizioni egli si illuda di 
pntei’ gciverriarr’ siilla ristretta base chv gli 
nfl’re la demociazia cristiana, rion è risiiltato 
n é  dalla fat icnsa grstazione del Miiii~toru, rié 
dalla dichiarazione miriisterialc. 

n’t.iia fasti di formazioiie del Goveriio, 
l’onorevolc Dr  Gaspci-i ha  riiiiiiiciato, come 
ho già de t t c i ,  fiiiaricn al teritativn di metterci 
111 imbarazzo escliidendn che esistesse uiia 
bciiché niiiiima possibilità di apertiira a sirii- 
stra, c ciò non tanto siilla base di iiria valiita- 
zio1ic’ politica qiiaiitn di uiia pregiiidizialr 
iicgativa c l i ~  ienihia alroiidare I( ,  sue radici 
in  preuccc“pt1ziniii t~ss~i iz ia ln i~ i i te  di coscienza 
e religiose. 

A co i i f eimiare 1 ’ i  nipressi oiie che 1 ’oiin rt>vu le 
De Gasperi abbia voloiitariamente voliito 
precliidcrc I’allargariicnto della iiiaggioraiiza 
a siiiiitix soiio iiitrrveiiiite alciiiie ùesignazioiii 
miriistt~i,ili tlcllr qiiali si può dirc che cnsti- 
tiiiscoiio iii1;1 aprrtiira verso i1 saiiftdisriio. 

Se (la qiiestn piiiitn di vista i casi più 
clamnrosi soiio s ta t i  quelli dell’oriorevnle 
Bettiol e dPll’onorevole Togiii, la c11i odicriia 
1ettc.i.a aperta a mt’ non iiiodific,i i l  mio giu- 
dizio su di 1111, cclrto i1 caso politicaineiite di 
maggior iilicvo è quello dell’oiiorcvole Go- 
iiella, i l  quale h i  avvia a diventarc iiellc. alte 
sfere dciiiociistiaiie i1 rappreseiitalite di quel- 
l’i1itegrali.mo cattolico alla Padrcl Lombardi, 
clic si d i r h b c  abbia abbaijdonutiJ, a r d i ?  i 1 1  

materia (li iapporti fra 1» Stato u la Chiesa, 
i l  pelisiero cattnlicn moderiio e offre oggi una 
tardiva occasione d i  imiascita a certo aliticle- 
ricalismo rozzo e becero, del quale i l  partito 
socialista italiano subì I’iIifliiciiza soltantn al 
tempo della 5iia iiifaiizia romantica e che esso 
si guarda bcrie dall’ilicoraggiare, giacché i! 
u i i  mczz9 di iot tura  dcll’unitA fra gli operai e 
i coiitadiiii. 

Se i1 miiiistero rupciasse i1 (( capo ùcllc 
tempeste )) cioè i1 voto di fiducia, i fatti chia- 
rii*rbbero alla svclta i1 sigiiificato di taliiiie 
desigiiazioiii, ivi cumpresa quella, per tu t -  
t’altre ragioiii sii golare c sorprendente, dcl 
iiiiiiistro dclla difesa. 

Difficile iiivece è darsi esatto conto del 
significato della prcserlza dell’oriorevole liaii - 

fani all’interiio. Se ciò implicasse il passaggio 
da  un  orientamento puramente poliziesco 
del Ministero dell’iriterno a un orientamento 
politico-sociale, l’operazione potrebbe avere 
un  valore indicativo. Ma vi è motivo di te- 
mere che essa sia soltanto una parvenza. 
Finora l’onnrevole Fanfani (e in generale i1 
gruppo di (( Iniziativa democratica n) ha  fre- 
nato, piiittosto che accelerato, il processo 
i r i t w r i n  di decantameiito democratico e so- 
ciale della democrazia cristiana. 

Parlaiitio di recente col deputato lahiirisla 
Crossman, i l  neo ministro dell’interno ha  
osservato che alla democrazia cristiana poteva 
capitare qualche cosa di peggio che perdere 
la battaglio della riforma elettorale per po- 
che deciric di rnigliaia di voti: le poteva capi- 
tare di v‘iriccre con poche decine di migliaia 
di vot i .  Certo. l’onorevole Scelba non avrebbe 
detto riiilla di simile, convinto, come egli i! 
sempre stato, che sempre si possa supplire 
cori I’efficieiiza della polizia alla carenza del 
co~iseiiso. Ma dirlo, cnme ha  fatto I’oriore- 
vole Fanfarii, ed entrare in un gabinetto di 
rnirioraiiza c in esso assiimwe il Dicastero 
degli interni, a me pare un at to  evidente di 
contradizione. I1 solo qiiesil o che l’onorevole 
Fniifaiii c i siini amici di (( Iniziativa demo- 
r r a l i ( ~ ; ~  )) sriiibiaiio ncin  essersi posto, P cori 
ch i  portare iniiaiizi I C  isiarize sociali di cui 

E. per la prima .colta, anche I’unorevole 
Dc Gasperi, nella sua dichiarazione mini- 
steride, ha lasciato iitll’omhra i1 fondo poli- 
tico ( l i  ogni programmazione di  governo: 
con chi ? Egli ha  parlato ieri smza  giiardarsi 
;Lttoriici, ciò c h t ~  gli sarebbe bastalo per avver- 
tirr, anche fisicamente, i profondi cambia- 
meiiii intervenuti nplla formazione, e quii idi  
iiel fiinzioiianienlo della Camera. Si dirchbe 
che czli ignori cht> i l  cpritro dernocraticu P 
in przzi e che la democrazia cristiana è 111 

minoranza. n e l  suo diqcorso si è detto sclier- 
zusc?iiir>ntc che è stato i1 (( discorso dc1 traforo )) 

Ma (( traforo )) verso, chi, e per andare dove, 
onorevole De Gasperi ? (Commenti). 

I1 Presideritti del Corisiglio ha posio 11 
problema della funzionalità del Parlaniciito 
wnza risolverlo. giacche ha  enimziato una 
swie di misiire propraiiimatiche (alcune da 1101 

ritenute sbagliate, alcune giustr, in generale 
iiisufficieriti) senza dire s i i  quale maggio- 
ranza coiitava, quale maggioranza snlleci- 
tavn. 

Una lale ambiguità basterebbe da  iola 
perchè la Caniera rovesciasse un Govcrno i l  
quale mostra fin dall’inizio di affidarsi al caso 
P di  riri~inziare alla propria funzione di piiida. 

si dicrinn port. ?I t o r i .  
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Il programma che abbiamo intrso ieri è 
qiiello drll’iinmobilismo: manca in P S ~ O  i l  
mf f io  di una 1spirazioiiQ politica gen~i.alo 
capace di dare rilievo ai singoli provvedi- 
nienti. Eppiire sarebbc bastato all’onorevol(\ 
Dc Gasperi riferirsi alle recenti inchieste par- 
lamentari siilla disocciipazione e la miseria 
per alzare la visione d ~ l  Governo dalla pura 
amministrazione ai grandi problemi sociali 
della nazione e del popolo che non possono. 
ne conveniamo, essere risolti in un pio i~ io ,  
ma chr bisogna v‘ederc nPlla loro intierema 
P trapcità per af‘frontarli con mcazi ade- 
giiat i .  

L’onorevole Dr Gasprri non ha crdi i to  
di dover dare un giudizio sullc dificolià 
assai acute che travagliano parecchi settori 
fondamentali della nos1 ra iridiistria, ed in 
particolare qiiello metalmeccniiico, soprattiii t o 
riel settore dell’indiistria statalc, e qiielh 
tcssile, mA è indiibbio che egli, rinuiiziaridri 
ad un giudizio d i  governo, ha di [atto accetta- 
to la tesi drlla Coiifiniluitria, che vedc la solir- 
zione soltanto nei premi d i  tJsportazioiir> (1 

nella libertd del mercato dei capitali. 
I1 programma di devolvere meccanica- 

mente le eccedenze attive di bilancio alla 
copertiira del deficit  e di coprire nuove spew 
solo con nuove imposte, condaiiiia alla ini- 
mobilità l’iniziativa governativa; e ciò è tarito 
piu grave in quanto iiria azione piiramwte 
meccanica per la riduzi«ne del deficit  del bi- 
lancio statale oggi è nioltu illusoria. 

I1 Governo non ha parlato della riforma 
fondiaria, neppure iielle prospettive che fu- 
rono della democrazia cristiana riella passata 
legislatura. È evidente che quando l’onorevole 
De Gasperi ha dichiarato che i1 Governo 
dedicherà i1 prossimo periodo alla attuazione 
totale della riforma agraria, egli ha iiiteso 
dire che nei due prossimi anni porterà lo 
scorporo in tutto e per tutto a 580 mila ettari, 
quando i1 latifondo di per sé solo importerehbc. 
i i n  esproprio che è stato valutato in 2 rriilioni 
e 400 mila ettari. 

Iii materia di contratti agrari, I’oriorevolc 
De Gasperi ha prospettato lo svuotamerito 
della riforma Segni, già votata dalla Camera, 
quando ha detto che i 1  Governo crede oppor- 
tiino di rivedere la legislazione sui contratti 
agrari allo scopo di risolvere alcune questioni 
di fondo, quale ad esempio I’avvicendameilto 
delle famiglie quando esse diventino irisuf- 
ficienti di numero alle necessita dei fondi. 
Il che vuol dire che si propone di togliere 
dalla legge la stabilità del conduttore sul 
fondo, che è il perno della funzionalità della 
legge Segni sui contratti agrari. 

La legge siill’impoiiibile che egli ha an- 
niinziato, sarebbe una buoria Icgge, per ora 
soltanto allo stato di promessa. Sempre in 
materia di riforma agraria, si direbbe che 
i1 Govcrrio ignori come, nell’ambito della legge 
Sila e della legge stralcio, non si possa più 
procedere con i criteri finora seguiti. Gli enti 
di rifrirriia vanno deinocratizzati, i rapporti 
con gli assegriatari precisati e portati su un 
livello d i  collaboraziorie, i poteri dei presi- 
denti degli eriti limitati, le rappresentanze 
contadine immesse nei consigli di amministra- 
Zion(. degli eriti. 

Né si presenta più positivo e solido il  
prograinma del Presidente del Consiglio nella 
parte dedicata alla politica tributaria. Infatti, 
mentre i1 Governo si impegna a proporre la 
lvgislazioric atta a colpire h i  scandalo delle 
società di comodo, liniita l’ulteriore e imme- 
diata riiiglioria dell’accertamento al puro 
terreno animiriistrativn, respirrgeiido ancora 
iina volta i1 necessario ampliamento dei po- 
teri di accertamento. 

Iri campo politico, tutto i1 programma 
aririiinciato ieri e posto sotto i1 segno della 
amhigiiità. Si dice della legge elettorale (per 
st rappare la quale l’onorevole De Gasperi 
rnise a soqquadro il Parlamento e i1 paese) che 
essa è (( inattiiale e caduta )), ma n o r 1  si an- 
,ilinciil la sua abrogazioiie che sarebbe. i l  solo 
modo di  renderla effettivamente inattuale e 
cadu t a .  

l‘ieiie ribadita la richiesta della delega per 
la riforma della hiirocrazia; i1 referendum è 
circoridato di molle riscrve: non è secplicita- 
mente delto sc verrà ritirato i1 disegno di 
lcgge liinitativo del diritto di sciopero, che 
ha accm)  taritc polemiche nella passata iegi- 
ilatiira. Ila formula pii1 caiita adoperata dal- 
l’onorevole De Gasperi per ani~u~iciare (( dispo- 
ciziorii che sanciscano la validità giuridica dei 
con1 rat t i  collettivi e la detcrmiriaziorie del- 
ì’ambito entro i1 quale si possa esercitare i1 
dirillo di sciopero », lascia campo alle più 
divrrse interpretazioni e non esclude affatto 
che i1 iiiiovo Governo rimanga sulle posizioni 
del vecchio. 

È sparito dalla dichiarazione programma- 
tica i1 tema, di per sé offensivo, della legge 
((polivalente 1) e non si e fa t ta  menzione del 
disegno che fu presentato davanti al Parla- 
mento, limitativo della libertà di stampa. Ma 
la foriniila del programma governativo circa 
la necessità (( di riasscirbire nelle disposizioni 
legislative generali facenti parti dell’aggiorna- 
mento del codice penale, tut te  le misure ne- 
ccssarie per la difesa dell’ordinamento costi- 
tuzionale )) può servire per i1 meglio e per i1 
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peggio: p r  I’adeguaiii~iito d e i  codici allo 
spirito iiiodcrno dt.lla Costiiiiziono u per 
l’aggrnvamento delle prnc’ per rcat I Srlcidi. 

E poi, onorevole De Gasp~ri ,  vi sono i 

silenzi. Silrnzio siill’amriistia, silenzio sill- 
l’abrogazione delle misiire discipliriari prese 
dalle ;iniiiiiiiistrazioiii pubbliche e private per 
f a t t i  di sciopero CJ soprattutto i11 occasion( 
dtyli cciripori contro la icggc truffa; silelizio 
sulle iiiiove direttive della politica interna. 
d ~ l l a  politica scolastica, dell’assistmza sani- 
tai’ia, tlell’adepuamento dclle pensioiii. 

Nrllti politica ~ s i r r a ,  onorevoli colleghi, i1 

Prcsidcii( ti del COiisiFlio iion ha cet ì i i l o  iiiilla. 
heiich6 iion abbia iicpptire acceiitualo i1 
proprio oltranzisnio 

I1 comiiiiicato della conferenza di Wa- 
shirigtoii gli ha  consentito un comodo. ma 
alr2atorio riferiniciitri e ripicgamento. 11 mi- 
nistro degli cstcri ha troppa la rspei*ieriza 
tlellc coiifcimze iiitcrriazioriali per non sapere 
A qiiaiil e menzogne corivenzionali s i  ricorre 
o n d c  oltrnere iin vo to  di uiianimità e cc)ni~ 
q u e s t i  voti di unariimitA non tolgano iiiilla a 
contraiti (li fondo, comc q~iello che spinge la 
diploniazia britannica a liquidare la guerra 
frcdtla wiiza vrrii i e senza viiicIicIri, meiitre 
fa hat I ~ r v  i1 passo alla diplomazia arnwicamt 
sii posizioiii chv ci SI illiitle possaiio portare 
alla v i t  torin dt.lla gi icrrn frcdda; coine qucllo 
che Irattirilc !a Fraiicia dal ratificarp il [rat- 
talo d c ~ l l i l  C E. D. ni(.iiirr pcr converso spirigi~ 
i1 dipartinieiiio cli Sia i  o ad otttync~i.e t a l c  rn- 

cliiiid(~i.e i cordoni della Ilorsa. 
Biwgria riconoscerr, oriorovoli collcehi , 

chr  l’oiiorevolc I k  Gai-peri parlava ieri i i i  1111 

nioiriei~lo assai cI(~licato della s i ia  politica 
estcra, rncbiiirc I’iiivito amrrican« alla Jiigo- 
slavi,i a disciitere d i  particolari accordi (1 (11 
aiiiti  militari ripropoiirva al paese il pro- 
bl~iiia del carai terv illusorio di iiiia all(whza, 
la qiialr. 11011 ci  ha conserilito di risolverr 
nessiiiio dtxi nostri prohlrmi nazionali ed ha 
coiiiprorncsso il iii,igpicire fra cli  CSSI, quello 
del i ci.r i lc~io di Trieste. 

Tut t i  possono appyovare i1 Prcsitlerite 
dcl Consiglio cliiaiido egli afferma la necessità 
che (( siano tutelati senza debolezze i diritti 
ciclle iiostre genti 11 e qiiarido proclama che 
(( 6 giiiiita l’ora di rendere giustizia al j ~ o p k i  
italiano )i, ma, oriorevoli colleghi, spenta l’eco 
degli applausi, rimane i1 fatto che tanto la 
politica estera di Sforza, guidata dall’idea 
che I I O I I  occorresse coiidizioriare l’adesione 
italiaria a1 pat to  atlantico giacché esso era 
d i  per se riicdcsinio suscettibile di rrso1vei.c 
1 iiostri problemi iicmioiiali, quanto la poli- 

tifica i l t l  ogni costo, firia1ico con la Illlllaccla di 

’ 

tica cstera dell’viiorevole De Gasperi, domi- 
r,ata da mia coiicezione missionaria della 
funzione italiai,a iicll’alleaiiza atlantica, iiciii 

hanno otteiiuto giustizia per i1 nostro popolo. 
Gli aiuti americani a Ti to  preoccupano 

ogni italiano ma iion soiio diversi iiclla loro 
ispirazione e fuiizionalith dai riarmo della 
Gerinaiiia di Boiiii o dagli aiuti alla Spagna: 
faniio parte di iiiia politica iielie spire della 
quale la qiiestioiie del territorio di Trieste, 
anzichi! risolta, è stata aggravata. 

In altre occasioni, per esempio dopo I’iii- 

ciderite a Trieste del marzo drll’anno scnrso, 
l ’o~~orevolc  De Gaspcri si 6 . 
siuni anche più drastiche, per deplorare l’e- 
goismo e l’incomprensione degli alleati, ep- 
pure la questione non ha fatto un passo 
irinanzi, n é  ne farà finché la politica estera 
italiana noti abbia acquisito una maggiore 
capacità di iniziatixra e IiPlkJ qtesso tempo di 
e1;i st  IC1 tà. 

L’atteiìdismo implicito i i i  alciiiie delle 
dichiarazioni fatte dal Presiderite del Coli- 
s i g h  noi1 ci aiiita a risolvere i iiostri problemi 
più dell’oltraiizisiiio che fu la iiota dominantp 
della politica est era degasppriaria. 

Cosa significa I’afl’crniaziorie d ~ l  Pr(>sicleiitc 
del Corisiglio che (( l’Italia i i c i ~ i  può assunicrcL 
responsabilità più vaste di quelle a cui ha 
possibilità e diritti; se alti? potenze più 
determiiian t i  miitassero atteggiamento, la li- 
ber tà  di decisioiir gia di pc’r se sttissa riservala 
alla Camera sarebbe ripiwa aiichc in sede di 
Goveriio n? Se questo lirgiiaggiu eliigmatico 
dovessc servire a preparare i ina evoluzioi~e 
della nostra politica estc.ra passi, ma è assai 
probabile chr  suva a star fermi, meiitre 
attorno a noi tiittii è iii movinieitto e noi noii 
possiarrio subordiiiarc i1 iiostro attcggiaiii~iito 
a quello dcllc poteirze (( più dvterrriinaiiti )I, 

ina dobbianio coiitribiiire riclla inisiira dell(. 
iicistre possibilità a sbloccare i irìa sitiiazione 
che quale è noii prcseiita prospettiva alcuria 
tii soliizioiic~ ppr i nostri problemi rcgioiiali 

Kon vogliaino, oriorcvoli collrghi, iin’lla- 
l i a  isolala o rassegnala, né un’Eiiropa 11- 

(lotta a scrnplicci esprewoiie gtwgrafica, ilia 

i i i i ’  Italia el(1nieiito ailivo tlclla distcrisioiic 
(1 tlplla paw i11 iiii’Europa cii:cit\iite che <<,I- 
tanto ri<4ln ricoi>(*ilinzir~iit‘ è la condizioiiv 
prirmarientc t l~~l la  prupriii e del1,t nosira 
sicurezza. 

Per qupste ragio~ii, onorevoli colleghi, i1 
gruppo pai.lamcw?ar~ clcl p;rrlilv socialisia 
italiaiio 1ieghw;l. la fiducia ali’ntlnvo riiiiiistcro 
De Gasperi, ci p ~ y  7111a ~ ~ i g i c t n ~  d ie  l i ! l t c  l e  
riassiinie: l’iiisufficicmzu, o iiit $10 I’iiit~fEciciiz~~ 

per i prclblerrii curopc~i. 
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a cui qiiesto Governo sarel-he coridarlnaio, 
non sol1 anto per l’ambiguità del programma, 
ma per i1 rifirilo di adcguarsi all& situazwiit. 
creata dal corpo elettorale i1 7 giugno. 

Possa la Camcra avvertire a tcmpo l’cle- 
mento di disilliisione chc si diffonderehhe 
nel paese se i1 Parlamento vcnisse a dirt 
con i1 proprio voto clip tutto coi~tinua coine 
prima se non addiriftura peggio di prinia. 
Una tale disillusione sarebbe, nplle prwenti 
circostanze, ti11 clrmeiito di driiiora1izzc~- 
zione e di sfidiicia del popolo nella dtlniu- 
crazia. Quale attaccamrnto può sentire i1 
popolo verso le islitiizioni parlamentari se 
l’elettore fosse costretto a dirsi che egli lia 
torto anchc qiiando ha ragione, qiiai3do ( 01 
proprio voto ha rovesciato o per lo mmo 
cambiato la situazione che prccsisteva ? 

Rifletta il gruppo cocialdemncratico; 1’1- 

flettano i dpiiiocratici di ogni foi*mazinnc crl 
affiliazione, riflctta la stessa democrazia cri- 
stiana al pericolo insito nel rifiuto di acco- 
gliere le indicazioni della mnggioranza ( 1 ~ 1  
paese; lasciando marcire iirìa iitiiazione che 
quale è non piiò durare e che ci si riprcsen- 
terebbe aggravata e complicala da qui a 
po c hp set t imane . 

Con i1 iiostro volo contrario noi  c’spri- 
miomo fi‘ducia nella democrazia e fidiicia EPI 
Parlamento. Sori  piintiamo sul pcgqio. ni;t 
prepariamo i l  mcgIio. Offriamo alla Camf,rc+ 
l’occasione di garaiitirr ’la furiziorlnlità d ~ ;  
Parlamento e la stabilità del Govwno iici solo 
modo iii cui ciò è possibile, accettando rJCr 
parte iiostra ed irivitaiido la Cdmera ,id 
accettare le rrspoiisabrlitil increiiti ad i i i i  

corso nuovo drlla politica italiana. chc, chiiiia 
l’*poca degli aspri coritrasti dc 1 qiiiiiqur~nilio 
trascorso, si accinga con sweriith e iidiiria 
alla ricostruzione nioralf’, poiii ica cd pc C I -  

nomica della iiostra patria. ( Viuissimi, pro- 
lungati applausi a sinistra - Iìloltissime c o ~  
gratulazioni), 

PRESIDENTE. I1 sc’giiito dcils tlisciissic,- 
iie è rinviato a domarii, per dar modo ai giwppi 
di riunirsi stasera. 

Per la elezione dei giudici 
della Corte costituzionale. 

TARGETTI. Chiedo di parlarci. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TARGETTI. FIO chiesto di parlare p ~ r  uli 

argomento che si riferiscc dl’ordine dei lavori, 
cioè per significare a lei, onorevole Presiderite, 
una richiesta del gruppo del partito socialista 
italisiio. Come ella sa, nella primaveiaa 
dell’anno scorso, dopo uii ritardo di vari anni 

coritro cui da questa parte della Camera non 
si 6 inai mancato di protestare, venne final- 
meritt; approvata la legge per la coctituzioiie 
ctl i l  fiinzionamerito della Corte costituzionale. 
Ella mi insegna, signor Presidente, che una 
disposizione di questa legge stabilisce che 
eritro un mese dall’entrata in vigore della 
legge le supreme autorità giudiziarie cd ani- 
rriinistrative dovevano provvedere alla no- 
mma dei membri di loro competenza, ciò che 
fu  fatto regc)larmeiite e con sollecitudine. 

La stessa legge prevedeva inoltre che da 
parte del Parlamento, in una seduta comune 
dellc due Camere, eiitrri 45 giorni dall’eritrata 
in vigore cklla legge stessa, si procedesse alla 
noiriina dei membri di competenza del Par- 
lamento. 

SI potrà dire che venne lo scioglimerito 
dvlla Camera, ma qiiesto si verificò il 4 aprile 
nieiitre la kgge era entrata in vigore il 
15 marzo ed i 45 giorni non erano ancora 
trascorsi. Perciò, in  base ad una disposizione 
ec.plicita della Costitiiziorie, s1 poteva corivo- 
care i1 Parlamento allo scopo determinato di 
provvtdere alla nomina dei membri di compe- 
tcriza del Parlamento stesso. Non so sc ella 
ha >aputn, signcir Preside~ite, ina ritengo di 
si, che circolò la no tizia che ella avrebbe preso 
l’iniziativa di convocare in via straordinaria 
i diic rami del Parlamento per provveder(’ a 
qiiesta nomina. Alcuni maliziosi dissero che 
questo non f i i  voluto per una speranza che 
poi f u  dcllusa, iiisieme con tarite altre, 11 
7 giiigno. Coinunqire, non vcglio entrare nel 
mclrittr dci motivi per crii non si 6 provvediltci 
alloia ad Psegiiire qiiaiito la legge prcscriwva. 

Oggi la Camera si trova nella necessità 
d i  (ittemperare a questa tassativa prescrizinrie. 
s1JvrO che noi1 vi sarà nessuno così audace 
irvgli artifici interpretativi da dire che urmai 
i 45 giorni S(J11o trascorsi e quiridi non vi è 
più fretta. No, vi è 1111 termine (è iiiiitile che 
dica queste cose a lei che è niaestro in matei’ia) 
clici cr,miricia di iiiiovo a decorrere per la nuova 
Carnrw dal giorno della sua primarcorivoca- 
moiie, cosicché i diic rami del Parlamento 
haiiiio 45 gioriri di tempo da allora per prov- 
\-edrr.r a qiiesta nomina. 

Signor Presidente, i1 mio  griippo,”sicim 
d i  interpretare i1 pensiero di questa parte 
drlla Camera e vorrei dire di gran parteIdella 
Cdincra, le-Trhiede di prendere l’iniziativa - 
d’accordo con i1 Presidente del Senato - di 
proccdere nel più breve tempo possibile alla 
n(,iTiiria di qi ics t i  membri di cnmpcteriza del 
Pai81ameiito che debbono costituire la Corte 
delle garanzie costitiiziorlali, istituto che la 
Costituzione previde per sua difesa e che 
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avrebbe dovuto cominciare a funzionare già 
d a  var i  anni .  

PRESIDENTE.  Ho già preso accordi con 
i l  Presidente del Senato e posso assicurare che 
prima delle vacanze estive la Camera e i1 

Senato procederanno, in seduta comune, alla 
elezione dei giudici della Corte costituzionale. 

Annunzio di interrogazioni. 

PRESIDENTE.  Si dia lettura delle iiiter- 

GUADALUPI, Segretario, legge: 

(1 I ,-ottoscritti chiedono di interrogare i1 

ministro dt.ll’inteixo, pei. conoscere le ragio- 
ni p ~ r  c i i i  la qiiestura di Anconn P quella di 
‘PPSFII*I) rifiut;irio i l  p,zssaporto it1 cit.titdini che 
rhicdono d i  reciìrsi in Austria per C L I ~ I ~  O per 
tiffari (si vedano i casi del grande invalido di 
g u ~ r r ~ i ,  signor lC{ilit Cafiero di Ancona e dol 
siiid;icvi d ~ l  comune di Pesaro, signor Fir- 

168) (( MASSOLA, MANIERA I ) .  

rogazioni pervenute alla Presidenza. 

st lg-g 1 ). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per sapere se gli sia noto 
l’ordiiir del giorno votato, i n  data 28 agosto 
1973, diìi dipcndeiiti comunali della Trexc.iitit 
e del Gcrrei, i*rlativdmente al trattamlento eco- 
nomico attudlmentc~ goduto dalla categoria, e 
come intende venire incontro alle richiestp ivi 
con tenute. 
(69) (( LACONI N. 

(( I l  sottoscritto chiede d’interivgare i l  nii- 
iiidi’o d e l  lavoro c della previdenza sociale, 
per i npew ~e gli sia noto che dal 15 giugno 
1933 1’E.N.A.L. d i  Cag1iai.i ha cessato d i  cor- 
ri,sponderc la modesta retribuzione, spettante 
iigli operai che prestano la loro opera presso 
i !ociili corsi lamiensti d’automezzi, vernicia- 
tori c fiilegniimi, e se intenide provvedere im- 
mediatamente all’invio dei mezzi occorrenti. 
( 70) (( LACONI D. 

(( La sott»scritt(t chiede di interrogare il 
ministro dcl lavoro e della pevidcnza sociale, 
per gapere se sia a conoscenza dei controlli 
medici disposti dalla Direzione generale del- 
l’I.N.A.M. nei riguapdi delle lavoratrici ge- 
stanti, controlli che riescono penosi per la 
loro frequenza, per l’offesa che recano al na- 
turale riserbo delle lavoratrici madri  e per i l  
modo con cui vengono conidotti, mentre non 
sono nemmeno contemplati dalla legge 26 ago- 
sto 1950, n. 260, 

(( La interrogante chiede, altresì, qunlc 
provvedimento intenda prendere perché siano 
iwouatt. disposizioni siffatte, che già tanto 
malcontento hanno provocato e che sembrano 
fare scontare it caro prezzo allc intwcssate la 
p ~ r c ( ~ z i o n ~  di quella indennità chc. la legge. 
loro concede. 

(( VALANDRO GIGLIOLA ) I .  (71) 

(1 Il sottoscritto chiede d’interrogale i l  mi- 
nistro dell’interno, per sapere per quali ra- 
gioni la qiii~stura di Varcsc, i n  data 18 liiglio 
1933, hii victtrto l’affissione di  un manifesto 
ccvmmemorativo (della morte dei coniugi 
R o qi> in b i> 1.8 i)  r 1 t r I g r si inci d I> I 1 o I W  sit c ri fi zi o. 
(72)  (( GRILLI X .  

(1 I l  sottoscritto chiede d’iiiteri.og,ii.e i l  mi- 
nistro dell’interrio, per conoscere. 

i”) se gli consti che i1 prpfctto di  Mace- 
rata pretende rh? i sindaci della. sua provincid 

~ in  quanto autorità locali di pubblica sicu- 
rezz.1 - non possoiio d i ì ì .  (’orso ad alciinti 
nutorizzazione iid affiggere t) comunque divul- 
gare manoscritti o stampati se prima non s~ia 
pervenuto i1 relativo nulla-osta dal questore; 

20) se non sia drl parrre che talc dispo- 
siziont’ - comuniciita ad ewmpio <i l  sinldiici) 
di  Civit;inov,i Mi1rchr con lettera 29 g~111iai0 
1953 - sia in coritraddizione con l’articolo 113 
del testo unico d’elle lrggi di pubblica sicu- 
rezza, testo unico pur così wstrittivo delle li- 
bertà dei cittadini, e contm i l  quale non può 
accamparsi, per restringerrie ulteriormlcnte la 

mento di esecuzione, 
30) se non intenda quindi pi-ovvcdprc a f -  

finché Fa sudd e t tn (disposi z i on e pre f e t t  i z i a 
v e n p  revocata, restiiuendo ;I i sindaci i poteri 
loro conferiti dalla legge o abolendo quesh  
nuovcl. specie di  censura proventiva. 

(73) (1 i :ORONA ACHILLE )). 

(C  I1 sottosrrittu chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, pcr conoscere se non ri- 
tenga opportuno disporre il collocamento a 
riposo del settantenne questore d i  Salerno, 
dottore Antoi-iio Cianci, i1 qu8le,  per tr»ppi 
segni evidenti, dimostra di  non essere piU 
iidoneo ormiai a ryeggerc i1 gravoso e delicato 
incarico affidat’ogli. 

L’interrogante, a conferma del proprio 
assunto, fa presente come i1 predetto questo- 
re sia giunto nientemente a proibire, seiiz(L 
motivazione alcuna, all’uitim’ora di sabato 
l i  luglio 1933, la festa dhnzante che doveva 
aver luogo Is domenica successiva nella Villa 

portata, i1 SLICCPSSIVO ar t i~o10 203 del r c g ~ l a -  
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comunale d’i Scafati, in occasione di una ma- 
nifestazione sportiva femmlinile, senza. affatto 
considerare che la villa era stata regolarmente 
concessa dal sindaco democristiano di  Scafato 
(membro del comitato d’onore della manife- 
stazione) e senza minimamente pmoccuparsi 
dlell’ingentc diamo finanziario arrecato col 
suo inconsulto provvdimento agli organizza- 
toii della festa. 
(74) (C AMENDOLA PIETRO )). 

(C I sottoscritti chiedono d’interrogir; il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza so’ciale, 
per sapere se non ritiene di dover sospendere 
dall’incarico il  collocatore comunale di Troia, 
:.ryolarmente denunciato alla Prociira della 
Repubblica di Lucem per reato commessa 
ne 1 1 ’ e se r c i z i o de 1 1 e su e f u nz i on i. 
(75) (C MAGNO, PELOSI )I.  

(C  I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nisti.0 del commercio con l’estero, per cono- 
scere se, di fronte alla grave crisi del settyre 
zootecnico, determinata da!la caduh dei prrz- 
zi al produttore, non intenda prendere rapidi 
ed efficaci provvedimenti, atti a ridare fidu- 
cia agii allevatori italiani. 
(76) C( TRUZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i l  mi- 
nistro del commercio con l’estero, per cono- 
scere quali provvedimenti, in tema di impor- 
tazione, intenda adottare allo scopo di contri- 
buire a lenire la grave crisi che da tempo pre- 
occupa gli allevatori italiani. 
(77) (( FRANZO )). 

(C I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro del commercio con l’estero, per cono- 
scere se intenda affrontare definitivamente i1 
problema delle importazioni di bestiame, le 
quali, lungi dal risolversi a beneficio dei con- 
sumatori, incrinano profondamente la soli- 
dità economico-finanziaria delle aziende ngri- 
cole e zootecnirhe della Valle ‘Padana. 
(75) (( GRAZIOSI D. 

- 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro dell’ngricolturn e delle foreste, per 
sapere come intenda andare incontro ai pic- 
coli coltivatori e affittuari di larghe zone del- 
lit - =  --.-. n ,I . iii  di Novnrn che, in seguito alla 
fur nubifragio di sabato 18 luglio 1953, 
ha. ito le terre devastate e i raccolti di- 
st i._”... 

. 
(C Si ricorda che tali piccoli coltivatori e 

affittuari sono già stati in questi ultim’i anni 
sottoposti a vipnde economiche tali che la 
loro forza di resistenza è di molto diminuita 
e talvolta resa del tutto nulla. 

C( Gli interroganti chiedono inoltre come 
intenda provvedere a quei giornalieri e brac- 
cianti- clie - come nella zona di Casaleggio - 
sempre a causa dello stesso nubifragio gli 
agricolturi colpiti hanno lasciato senza la- 

(78) (( JAWMETTI, SCARPA, FLOREANINI GI- 
voro. 

1 

el tesoro e del- 

alla ca? c, al, sdmtenimento delle pigioni in 
m i s u e -  tollerabili dall’inquilinato delle case 
popolari; 

se è a loro conoscenza che per quanto 
riguarda l’Istituto di ]Napoli si intende con 
l’aumento delle vecchie pigioni scomputarc 
un debito contratto dall’Istituto con il Tesoro, 
ratizzato in 75 milioni annui; 

se sono altresì a loro conoscenza gli in- 
numerevoli atti esecutivi e giudiziari che 
l’Istituto di Napoli sta intimando agli inqui- 
lini, sovraccaricandoli di spese giudiziarie e 
legali senza altro obiettivo che quello di mor- 
tificare I’inquilinato e tentare di imporre una 
incontrollata volontà del consiglio di  ammi- 
nistrazione; 

e pertanto quali provvedimenti abbiano 
preso o ihtendano prendere per ridare la tran- 
quillità all’inquilinato stesso e per cessare gli 
ingiusti aumenti d i  pigione; 

e infine se della grave situaFione deter- 
minatasi a Napoli nell’ultimo anno e per cui 
SI sono interessate tutte le autorità, dal pre- 
sidente della Corte di  appello al prefetto, si 
intende tener conto nella scelta delle persone 
che debbono rinnovare il consiglio di ammi- 
nistrazione, immettendo anche in esso rap- 
presentanti dell’inquilinato. 
(80) (( SANSONE, MAGLIETTA, DE MARTINO 

FRANCESCO, CAPRARA, LA ROCCA, VI- 
VIANI LUCIANA D. 

C( I1 sottoscritto chiede di  interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
quale criterio ha seguito nel rendere auto- 
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nome le sezioni staccate dei .licei nella pro- 
vincia d i  Napoli. 

(( Mentre in sezione staccata del liceo (( Um- 
bri~to )> di Napoli nell’isoln d’1schi;i - che 
conta una popolazione d i  circa 40 mila abi- 
tanti - è Statit sopprrssa, sono state rese au- 
tonome sezioni distanti solo pochi chilometri 
d,ii iaispettivi licei. 

(81) (( D’L421BROSI0 ». 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i l  mi- 
nistro delle posle e dclle telecomunicaziosi, 
pc’r sapere sr intcndc tlsporre al Pir’amen’o 
IC proprie intenzioni circa l’irri~:.,iviintissiim., 
problema delle 
scadono nel 1933, 
non pub ‘ r ~ , , i  

’ (82 ) ‘  j 

! ’  i 1 
(( I1 sottoscritto chit~tiC d’interrogare il mi- 

niitro delle poste e dei:L. telecommicazioni, 
pci. conoscei.c quando pntrà   essi?'^: cwmpletato 
nclla casa cnntoniera di Staffoli, che t ruwsi  
suiln strada statrile n .  86 in provincia d i  Cam- 
pobniso, l’impiiiilto fonoklegrafico, opportuna- 
mente voluto d~tll’nmministrazionc, e che di 
grandc utilità riuscirh ai diversi comuni della 
ZcJniL, fra i quali Agnone, icapi.acotta, Caro- 
vi l l i ,  Vnstogii 3rd i ,  em. (L’inierrognnfe chzede 
lo rIspocta scr i t in) .  

(13.0) (( COLITTO 1). 

(( I1 sottoscieitto chiede d’interrogare il mi- 
nistro piesidente dcl Comitato dei ministri per 
i1 Mezzogiorno, per conoscere lo stato della 
p r ~ t i c ~ i  rclativn al costruendo acquedotto di 
Roccnsicurn (Ciìmpobasso), per i l  quale do- 
vi.chbc essere utilizzata la sorgente Riaina o 
Xcqun Fredda, che trovasi in agro di Forlì del 
Sann io. ( L ’ I  / I  fcrrogciritc. CI’ zeri% l a  rzsposta 
sr r ì ttn) . 
(151) (( COLITTO 1). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogarc il mi- 
nistro del tesoro, per conoscerc se la Cassa 
dtipnsiti e prestiti è disposta a concedere al  
rcimune di Macchiz d’Isernia (Campobasso) a 
miituo la somma di lire 22.000.000, necessaria 
p ~ i ’  i i t  ~ o s t r u z ~ o n o  di quel civico acquedotto. 
(I. ’ I  I I  i~~rroq~iriiP‘ c h  l e  dt, i n  rz sposta scritta). 
(152) COLITTO D. 

toscritto chicdc d’interrogare il mi- 
~ nic lavori pubblici, per conoscere le 

SLIF u L ; L L  LLliniLzioni r~lativamente alla richie- 

sta formulata sin dal 25 gennaio 1950 dal  co- 
mune di Colli al Volturno (Campobasso) a i  
senw della legge 3 agosto 1949, n. 589, d i  con- 
tributo sulla.prevista spesa di lire 28 milioni 
per la costruzione ivi di un edificio scolastico, 
che è veramente ipdispensabile e per i l  quale 
sono state fatte sempre le più calorose pro- 
messe. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(153) (( COLITTO >). 

sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
lavori pubblici, per conoscere quan- 
avere inizio in col l i  a l  Volturno 

la costruzione d i  case per senza 
tetto ev’importo di lire 30 milioni (1” e 20 lot- 
to), i t  u i b u i  progetti il Consiglio Superiore dei 
lavori pybblici ebbe ad  esprimere parere fa- 
vorevole. $L’interrogante chiede la .risposta 
scritta) . 

(( COLITTO 1). (154) 

sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 

!jzi:a -pratica-relativa alia costruzione in  
Macchia d’Isernia (Campobasso) del, civico ac- 
quedotto, compreso fra le opere ammesse a 
contrjbuto statale a i  sensi della legge 3 ago- 
sto 1949, n. 589. (L’interrogante chzede la ri- 
sposta scritta). 

I 

t ,  - 

dei lavori pubblici, per conoscere lo 

(155) (( COLITTO > I .  

(i i l  sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistrv dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione in 
Cerci suolo, frazione d i  Folignano (Campobas- 
S G ) ,  di una rete di fognature, assolutamente . 
indispensabile, per cui è prevista la spesa d i  
lirc 6.000.000, che dovrebbe essere affrontala 
da ,  comune predetto con i l  contributo dello 
Stiilo ai sensi della legge 3 agosto 1949, nu- 
mero 589. (L’interrogante chzede la risposta 
srrittn) . 
( 4 56) CC GOLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
riistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
3tato della pratica relativa alla ricostruzione 
111 Cerasuolo, frazione di Filignano (Campo- 
basso), dell’impianto elettrico, distrutto dagli 
nvt>nti bellici. (L’interrogante ehzedc da rispo- 
;ta scritta). 
1157) (( COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
l o  potrà essere ,posto in attuazione l i  piano 
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d i  i’icostruzime del comune di Capracotta 
( C i i m p o l ~ t ~ ~ ~ o ) ,  che ha davvero bisogno della 
w m z i o n e  di tale piano, date le pietose condi- 
zioni in cui a ~ i c ~ ~ r a  trovasi l’abitato di detto co- 
niune dopo lli inumana distruzione opcr nta 
dailc truppe tedesche nel novenibre 1943. 
(L’,rctcrrognritp chze‘de la rzspostcx scritta). 
(158) (( COLITTO )). 

<< I1 sott«sci.itto chiede d’iiiterrogarc il mi- 
iiistro dei lavori pubblici, per conoscere sc 
11011 ritenga opportuno predisporre la neces- 
s;iria istruttoria, pcrché anche i1 comune di 
Ciipracotta (Campobasso), minacciato da un 
movimento franoso, che ha danneggiato, tra 
l’altro, il cimitero, sia inserito nell’elenco dei 
comuni da consolidare a cura e spese dello 
Stato ai sensi della legge 9 luglio 1908, n. 445. 
(L’Interrogante chzede la rzsposta scritta). 
(159) (( COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiedc d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potranno essere riparati i danni recati da- 
gli cventi bellici alla chiesa di San Giovanni 
d i  Cnpracotta (Campobasso) . (L’mterrogante 
chtede fa rzsposta scritta). 
(160) (( COTITTO 1). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere SP 
non 1 itenga opportuno disporre lo stanziamen- 
i« di coiigiui fondi per la ricostruzione a cui’n 
dello Stato di case private del comune di Cn- 
priicotta (Campobasso), rimaste distrutte a se- 
piiito degli eventi bellici. (L’inlerrogarite chze- 
(if. ia rz rposta scritta). 
(181) (( COLITTO 1). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potranno essere completate le riparazioni 
(lei danni, derivati dagli eventi bellici, all’e- 
dificio coiiiunale di Capracotta (Campobasso). 
(L’znferiognitic c h i d e  In rzcposto scritia). 
(162) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’intcrrogare il mi- 
nistru dtii litvori pubblici, per conoscere quan- 
do  potranno essere eseguiti i lavori di ripara- 
zione delle strade interne del comune d i  Ca- 
pracotta (Campobasso), fra le quali via Roma, 
via Siin Giovanni, danneggiate dagli eventi 
bo i l i  ci. ( L ’ m  lerrogante chiede In rispo stn 
s c ri t  t 0). 

(163) (( COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzionc 
i n  Cei asuolo, frazione di Filignano (Campo- 
basso), delle fognature, per cui il comune pre- 
dcltto hn chiesto i1 contributo statale sulla spc- 
SiL iti sensi della legge 3 agosto 1949, n .  589. 
(L ’ in t~rrogon t r  chiede la rzrpostn scrztta). 
(164) (( COLITTO )). 

(( I1 soitoscritto chiede d’intcrrogare i1 mi- 
r isti o d ~ l l t i  pLlbhlicii istruzione, per conoscwe 
lo stiito della pratica relativa alla scuola 1130- 
 di<^ d i  Caprncottn (Campobasso), di cui detto 
comune con deliberazione del 26 marzo 1953 
ha chic.sto che sia autorizzato i1 funzionamen- 
to in via definitiva, impegnandosi a soppor- 
tare gli oneri relativi a norma degli articoli 91 
c 144 della legge comunale e provinciitlc. 
(L’znterrogantc chiede la rzsposta scrztta). 
(165) (I COLITTO 1 1 .  

<I I1 sottoscritto chiede d’interrognre il hi- 
nistro delle finanze, per conoscere lo stato 
della pratica relativa al  ripristino in Capra- 
cotta (Caimpobasso) dell’ufficio del registro, 
inopportunamente soppresso negli scorsi an- 
ni. (L’znterrogante chzedk la r t s p s t a  scrztfa). 
(166) (( Cor,Irro ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opporturio cor- 
rispondere al  comune di Capracotta ( (hmpo- 
basso) un congruo anticipo per i l  pi3g;imrnto 
delle somme dovute ai lavoratori, impiegati 
nel cantiere di lavoro n. 012136L per. la si- 
stemazione del campo sportivo e SCI dell’im- 
porto di lire 8.115.383. (L’?nterrognnf/s chiede 
In risposta scritta). 
(167) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quando sarà istituito i n  For- 
nelli (Campobasso) il cantiere di lavoro, già 
elencato in un precedente programma, atte- 
sissinio dai disoccupati locali e dalle autorità, 
cb e, attraverso la sua realizzazione, vdrebbe-  
ro cseguita iinche un’opera pubblica di no- 
trvole importanza. (L’mterrogonf~  rhiedc la 
rzsposta scrztin). 
(168) (( COLITTO n. 

c( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociille, 
per conoscere se noil ritenga opportuno di- 
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spoiw i l  prolungamento del canticre-sciiol:i 
n .  6685-L, istituito nel comune di Ciidelmnuro 
(Campokxtsso), perché così da  un lato non re- 
stert>bbrro senza lavoro ben cinquaiitii opcrai 
e dal1’;tltro non restei4ebhe incompleto u n  tro t-  
to d i  S t i ’ i j d i i  che, essendo attrnv(lrsato d;t c o i ~ i  
d i  itc(lii;ì, divontrrc.i)l)e, sc nor1 (.oinpIt1tiìto, 
c i ~ ~ l  ti tiimcln t c l  i i i i~i~at ic i ibi  IC.  (L’/rrtl>rroqorifi, 
rhrerlr In Tispostn scrrttn). 
(269) COLITTO )). 

tccnico (variale, concorrevano iìd amareggiare 

(( La 1nterrog;intc chiede di conoscele se 
l’onorcvolc ministro non intenda, i n  sede di 
r>iluità t’ d i  giustizia vdiw l i t  martoriata città. 
di  Fopgi<i, i t  p;ii+tc> i benefici che deriveranno 
111 avvcnire clitll’iipp~sitii leggo, disporre chc 
S l i t  i iViSt (J  i1  i>i.itci io d i  v;tlutazione di cui So- 
pi’,i o itdcgir~ito i i  qurllo delle province più fa- 
voi i tc ,  compiwlclendo nei danni bellici ancht) 
i daili1i dit saccheggio (1 liquidando nel più 

l) ivr’\  P tempo pr~ssibile agli interessati la diffe- 
i t ’ i i ~ , i  t ra l’indennità ricrvuttr c quella deri- 

f ( ‘ r  ro!q nt ( 

C I  Oror pii1 li] popolazione. 

V i t r i I t ’  dal pili Itì igO ed eqiio criterio. ( L O  I n -  
L h i t J  d e ,  i I c p Y f II c T? tt  o) . 

170) (( DE I14CTRO M 4 T E R A  ANNA )). 

C‘ I1 wttosri i l to  ( ’ h i d e  d i  interrogare i1 mi- 
iiisti-o 111~1 l i 1 1  o ~ »  e del1;i piwidtmzn S O C I N ~ E ,  
p i i *  scipei-c se, tenuto conto della particolare 
situ tzione della provincia di Varese e in  par- 
tiroiarc de l la  città capoluogo, non ritenga di 
( 1 1 w t ~ i x ~  d i \ p o i ~ i ~  iiitigg lor1 stanzi;imenti per la 
~o~ti*i iz ior ie  d i  case 1.N A.  nei comiini e iicl 
r , ip)i i iogo d i (11i (>l I ; i  p i~)v i r ic in .  

( 1  V,r tcriiito prrscntc all’riopu .he ivi i1 
f u  i ‘ t  1 sv i 1 I I  p po i i 1  il LI stri ,i1 e d e  i decen ri i scorsi 
non  ì! YtCttu ;icrompagnuto t ln  un corrispon- 
tleiilc \viluppo tdilizio e che, in rapporto con 
(biò, I C  condizioni di ;thitnhiIità d i  pressoché 
tutti I ccJntri sono quanto mai precarie; irioì- 
t i  t i  i i r i  num(>iw olevatissinio di lavoratori d i  
tiittcx It. cc i tcgoi~ic~,  operai, inipiegati privati c 
pu1)hli~ i ,  pimfresioiiisti, ecc., sono costretti ad 
ctliitlire in località lontane dai luoghi d i  la- 
v o i o ,  ciò che compoi4a spwe di tiasporto spes- 
51) ingent i ,  notevoli> perdita d i  tempo e con- 
?limo J i  r n e i y e ,  con piegitidizio del tenore 
( l i  v i t < i  doi 1avot;itori medesimi e dello stesso 
a n d ,i m t> n to p roc1 i1 tt I  vo ( L  ’ 7 n te T T O  g n n te c h I f d c 
I rr 1 / c p o  c f n  c(  7 1 t tn 1. 
(171) (( GRILLI ». 

(1 I1 .;ottosciai tto rhicdc d’interrogare i1 1111- 

nistro dieli’iritcimo. pc’r sapere se è a cono- 
scenza che su decisione dcll’Amministr~a- 
zionc provincidc e dci ccimuni democratici si 
proredeva alla costituzione di un (( Consorzio 
pioviiicialr polesiino per la gestione dells co- 
lonil? climatiche: vi aderivano i comuni d i :  
Adria, Ariano Polesine, Canaro, Castelgu- 
glielmo, Ciistelmassa, Castclnuovo Sariano, 
Ceneselli, Contarina, Corbola, Donada, Fica- 
rolo, Flesso, Umbertiano, Frassinelle Polesi- 
ne, Frattci. IPolesine, Cavello, IGuardiU V.,  
Lo re o, O cch i uli e 1 1 o, Pa pozz e, iP 1 naira ,  !Po 1 t? - 
scllit, Pontecchio Polesine, Porto Tolle, Rovi- 
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gd, San Bellino, Stienta, Taglio Idi Po, Villa- 
tìoi-ii Marchesana, oltre l’amministrazione 
provinciale e numerosi Eca della pro- 
vincia, con u n  totale di numero. 28 su 51 eo- 
muni, 17 Eca e la provincia e con un ap- 
porto finanziario iniziale d i  lire 90.000.000 
rirca. Non risulta, alla data di oggi, che I C  
deliberwzioni ‘dsei predetti enti siano state esa- 
minate dalla Giunta provinciale animiiiistra- 
iiva prefettizia, mentie risulta che gli articoli 
istituiti nei bilanci degli enti medesimi pai’ 
i1 finanziamento del Consorzio colonie sollri 
s ln  ti  tutti cancellati dalla Giunta provincialc 
aniministrativa, così come risulta che di pro- 
posito la Giunta provinciale amministrativa 
non ha deciso in senso favorevole circa la eo- 
si ituzione del consorzio e precisamente circa 

nì l’approvazione delle delibere dei vari 
Enti di adesione al Consorzio e approvazione 
del relativo statuto; 

h )  decreto di costituzione del )Consorzio 
voluntario richiesto esplicitamente e con I d -  
tci a dall’hmministrazione provinciale demo- 
cratica al prefetto di Rovigo, preeidente della 
Giunta provinciale ed amminist.rativa. (JA’777- 
trrroganie c l ~ e d ~  In rosposin scr7tta). 

(( CAVAZZINI D. (172) 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se non creda 
che sia ormai tempo di far cessare la gestione 
commissariale all’Eca di Rovigo creata nel 
periodo dell’alluvione del 1951. I1 prefetto col 
decreto i n  data 2 dicembre 1951, n. 25892/2.2., 
nominava commissario prefettizio all’Eca di 
Rovigo i1 socialdemocratico Santanario Ma- 
ri(>, per 1 seguenti motivi: a)  non avere prov- 
veduto il comune alla ricostituzione, alla data 
del decreto stesso, del consiglio di ammini- 
strazione dell’Eca; b)  essere state affidate al- 
1’Eca di Rovigo, dallo stesso prefetto, (( in- 
combenze di portata eccezionale ed a carat- 
tere provinciale )). Da questo momento, incro- 
ciandosi i1 decreto del prefetto con la delibera 
d i  norniiia del consiglio comunale di Rovigo, 
si iniziava un carteggio tra comune e prefet- 
to, l’uiio per rivendicare il  diritto di nomina, 
I’i i l t i-n per contestarlo; in data 24 febbraio 
1953, proiocollo n. 3689 il sindaco Morelli in- 
viava una lettera al prefetto chiedente l’ap- 
provazione della delibera consigliare di no- 
minit d,ell’Eca in data 11 dicembre 1951, nu- 
mero 22804, che i1 comune intanto aveva pre- 
so; il 22 dicembre 1951, protocollo n. 27200/2/2 
i1 prefetto rispondeva opponendosi; in data 
18 febbraio 1952, n. 3, il consiglio comunale 
di, Rovigo riprendeva la deliberazione per la 

nomina dcll’Ec,i; i l  3 marzo 1952, protocollo 
n. 0229‘2/2, i1 prefetto si opponeva ancora; 111 

data 10 aprile 1953, n .  7 ,  i1 consiglio comunalc 
d i  Rovim ritornava sulla sua decisione, 1’1- 

coiifrimandoln; in data 3 m u z o  1953 i1 pre- 
fct to  si oppnneva nuovamente, ritenendo chci 
1 c i  cielilicmzione consigliare d~ell’ll dicembrp 
1931, 11. 22804, e m  da considerarsi (( tuttnrii 
s.02p(~- I per un tilteriore congruo periodo nei- 

ccssnr io  nl1’~spletamento dei programmi .assi-  
qtenzi,ili in corso )); nuovamente i1 27 aprile 
1933, p~~oiorollo n. 9635, il prefetto rispondeva, 
cori l t ~ i i ~ r n ,  rhr  i~iteneva (( tuttora vnlidc. 11. 
cii-c~~st,irixe che hanno determinato la nuniiii,i 
del Commissari» e quindi indispensabile I  I 
p ro l~rg~rnien to ,  nei limiti strettamente neces- 
~ i i  i ~‘l’ltttuazione dell’eccezionale program 
1 m ,  d ( ~ l h  gestioiie draordinaria ) I ;  in realth 
ciò non & esatto, perché. a)  la legge 17 luglio 
1593, 11. 6972, e i1 regio decreto-legge 14 api1 
le 19i’t, n. 123, affidano ai consigli comunnii 
la noininit dei Comitati Eca, da lasciaie i11 

rCt i ’ icCi  per u n  periodo d i  tempo di  anni I t ,  
h )  1 , ~  Icgpe 12 maggio 1950, n. 255 (Gnzz r / /n  
Uffirzalr 27 maggio 1950, n .  121), sulltt proro- 
g l i  delllr  scadenza dei consigli comuiiitli. 
estecde detta proroga a (( tutte le commissioni 
amrninistmtrici di altri enti che siano statt. 
pel. icgge o per statuto nominate dal consigliii 
corninnale e che vengano a scadere entro il 

1950 1); pertanto, l’interrogante ritiene chr, 
rion potendo esser violate queste leggi, richia- 
rnmdosi ad incombenze sia pure ecceziona!i, 
SI dcbha fare entrare in carica i1 Icgittimo 
c(,r~siglio di ammiiiictrazioiie dell’Ecn. ( L ’ / n -  
tcrrogntiie chiede In rzsposin scrittn). 
‘1731 i( C4V4ZZINl  1 ) .  

(1 I 1  sottuscritto chiede di interrogare i1 mi -  
i i i~ t ro  del tesoro, per sapeie. 

10) se corrisponde a realtà che nell’ap- 
plicaio la legge 31 luglio 1952, n. 1131, si k 
violato l’articolo 4, i1 quale stabilisce che a 
ciascun avcJnte diritto non può venir corri- 
sposto uii  iìnticipo superiore ai 25 milioni. 

(( La vioirrzione consisterebbe nel fatto chc 
(1 p q x x i t o  clelle società, anziché riconoscerr 
come ~ i i i i c o  avente diritto la persona giuri- 
dica, il liqiiidei% invece l’anticipo a1 singoli 
so(ai, superando di gran lunga i 25 milioni 
stabiliti come massimo, con notevole danno 
per i piccoli proprietari, i quali verrebbero 
privati della cospicui1 ripartizione dei residui, 

20) se corrisponde a realtà che l’articolo 7 
della soprdcitata legge n. 1131 è stato pure 
violato, rendendo partecipi dei 5 miliardi ri- 
scrvnti rsclusivamente ai proprietari di beni 
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I( I l  scitlosc‘i~lttcl c*lliedt~ d i  i~lterì~lg<ll~~ i l  1111 

iiistru tlrll’iridustria e commercio, pel sapei ( 3  

w nol i  s l i t  ormai tempo d i  nominare i1 p i ($-  
-1deritY ( l ~ ~ l l i ~  Cdinera di conim~rcio d i  .Alt i - -  
i m d r  lit, usrendo dalla gestione ~ ~ i i i n i i s ~ ~ i i . i ~ r l t ,  
t rnu ta  dal prcJfetto. L’interroguntr è d’avviio 
rhtl i l  presidente d i  un ente così impor t<t i i t ( ’  

(wriir L I  Curiera d i  commciciu d i  Alvssd r i c l r i ~ i ,  
ilrblxi ~ssere  scclto fra I C  persone piii corn 
peteriti e piU gradite ;illa cittadinanza e iiuii 
debhi essere requisito indispensabile - e m(L- 
gar I t in icu - quel10 dell’app‘ti.terienz~1 ,11111 

ifeì c d iwt t  ive provinciali della dernwYdziLi 
t*ristiunri. (L’mterroga,r te chìede la r? 9p) j t ( i  
.5czzttn). 

i 183) (( LOZZA 11 

(( Il sottoscritto chiede d i  interlogarc i1 irii- 

i i ist iw del tesoro, per conoscere i motivi pti’ 
cui ,  mentre a l  personale del ruolo transiturlo 
(lei revisori della Corte dei conti, provenienti 
&i 1 griippo C, viene corrisposta l’indennità 
(11 fuiizioni’ in luogo dell’inderinitk pereyuu- 
i iva,  malogo trattamento - nonostante lit i I- 
(-1- iesh fatta dlla ragioneri(i gene1.de dellu 
Stiìtu dal Ministero della difesa, cori nota nu-  
~ i i e r i ~  2337 del 6 giugno 1932 -- non viene' ad- 

cwrdato ai 48 contabili del ruolo transitorio 
della marina militare, provenienti dcillo stes- 

(( L’interrogante fa rilevare che I contabili 
del i-iiulo transitorio della marind militarci - 
base al  regio decreto 3 febbraio 1930, 11. 189, 
istitutivo del ruolo medesimu - esplicaiio le 
desse funzioni dei contabili di  gruppo B ,  col 

“O gruppo e. 

PRESIDENTE. T A P  I I I  tcr’r~ ì g a ~ ~ ~ i i  I ( J ~ . L X  

ìvt I o bcLl ’d I1110  i ~ c r i  t te dll’urdiiie del giuriici e 
svolte a l  loro t t11* i1~1 ,  trasmcttendosi ai niiiiistri 
coiiipel ( ‘ l ì  t I ~ I I P I I C  p w  le qiiali si chiede la 
rispnct u ici-i t t u .  

La seduta termina alle 19.15. 

b 




